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L’innalzamento a regime della soglia del limite di compensazione a 2.000.000 di euro ed una maggiore attenzione degli organi di controllo alla ricerca delle false compensazioni e delle compensazioni indebite, porta a rivedere il quadro di insieme della disciplina.
La legge di bilancio 2024 – articolo 1, commi 94-98, Legge 30 dicembre 2023, n. 213 – introduce un’ulteriore stretta alle compensazioni. Vengono previste alcune restrizioni all’uso delle compensazioni fiscali tramite modello F24 al fine di prevenire condotte illecite (alcune novità entreranno in vigore dal 01.07.2024).
Resta invariata la possibilità di compensare i crediti, di importo superiore a 5.000 euro annui, solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito (in precedenza la compensazione era consentita dal 1° gennaio dell’anno seguente alla maturazione del credito), e l’obbligo generalizzato di utilizzare le modalità di pagamento telematiche per tutti i soggetti che intendono effettuare una compensazione, con una specifica disciplina sanzionatoria.
Confermata anche la necessaria apposizione del visto di conformità ante utilizzo del credito, con nuove soglie di esonero per i regimi premiali ISA.
L’intento degli autori è quello riepilogare la disciplina che regola le compensazioni, proponendo casi pratici di utilizzo di un credito con compilazione della delega di pagamento.
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Definizione di compensazione






La compensazione in diritto è un modo di estinzione delle obbligazioni che si verifica quando tra due soggetti intercorrano rapporti di credito e debito: le relative pretese si estinguono fino alla concorrenza dello stesso valore, evitando così un doppio pagamento.
“La compensazione si verifica solo tra due debiti che hanno per oggetto una somma di danaro o una quantità di cose fungibili dello stesso genere e che sono egualmente liquidi ed esigibili”.
Articolo 1243, primo comma, Codice Civile
Ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs 241/1997, i contribuenti che eseguono versamenti unitari delle imposte, dei contributi dovuti all'INPS e delle altre somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, possono compensare con i crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate.
“La compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito emerge”.
[bookmark: _Toc21691328]Articolo 17, primo comma, D.Lgs. 241/1997
[bookmark: _Hlk25678085]È possibile compensare quindi:
· Credito IVA annuale e trimestrale,
· Crediti di imposte sui redditi e relative addizionali,
· Crediti di imposte sostitutive delle imposte sui redditi,
· Credito IRAP.
Occorre porre una prima distinzione tra compensazione verticale (interna) e orizzontale (esterna). Nel primo caso trattasi di una compensazione tra medesimi tributi (ad esempio, Iva da Iva) mentre nel secondo vengono utilizzati in compensazione tributi di diversa natura (ad esempio, credito Iva con debito Inps, credito Ires con debito Irap, etc.).
La compensazione verticale non ha vincoli particolari: non sono previsti massimali di utilizzo e non è richiesta la presentazione obbligatoria del modello F24. 

[bookmark: _Toc164834910]2.
Limiti alla compensazione orizzontale






Il legislatore ha stabilito determinati limiti alla compensazione orizzontale per prevenire il rischio di frodi fiscali; inoltre, non sempre i crediti fiscali possono essere utilizzati in compensazione esterna. Tra i principali controlli preventivi segnaliamo:
· obbligo di presentazione del modello F24 tramite i canali telematici dell’Agenzia;
· obbligo di apporre il visto di conformità per i crediti di importo superiore ai 5.000 euro;
· massimali annuali di utilizzo per i crediti del quadro RU (massimo 250.000 euro, salvo esclusioni disposte dalle norme istitutive del singolo credito);
· massimali annuali di utilizzo per gli altri crediti d’imposta (dal 2021 massimo 2.000.000 euro, salvo esclusioni disposte dalle norme istitutive del singolo credito);
· la compensazione è preclusa in presenza di somme iscritte a ruolo di importo superiore 1.500 euro.
La legge di bilancio 2024 – Legge 213 del 30 dicembre 2023 – con il comma 94 ha introdotto un’ulteriore stretta alle compensazioni. In deroga all'articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti che
· abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori
· oppure accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a euro 100.000,
· per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione,
· è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
[image: untitled]La previsione di cui sopra cessa di applicarsi a seguito della completa rimozione delle violazioni contestate (Articolo 37, nuovo comma 49-quinquies del D.L. 223/2006).
[bookmark: _Hlk158993712]“49-quinquies. In deroga all'articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a euro 100.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La previsione di cui al periodo precedente cessa di applicarsi a seguito della completa rimozione delle violazioni contestate. Si applicano le disposizioni dei commi 49-ter e 49-quater ai meri fini della verifica delle condizioni di cui al presente comma. [Comma inserito dall'articolo 1, comma 94, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge di bilancio 2024).]
Articolo 37, comma 49-quinquies, D.L. 223/2006

A tal fine, valgono le attività di controllo preventive previste dai commi 49-ter e 49-quater, di seguito richiamati.
L'Agenzia delle entrate può sospendere, fino a trenta giorni, l’esecuzione delle deleghe di pagamento di cui agli articoli 17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, contenenti compensazioni che presentano profili di rischio, al fine del controllo dell'utilizzo del credito.
Se all’esito del controllo il credito risulta correttamente utilizzato, ovvero decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della delega di pagamento, la delega è eseguita e le compensazioni e i versamenti in essa contenuti sono considerati effettuati alla data stessa della loro effettuazione; diversamente la delega di pagamento non è eseguita e i versamenti e le compensazioni si considerano non effettuati.
In tal caso la struttura di gestione dei versamenti unificati, non contabilizza i versamenti e le compensazioni indicate nella delega di pagamento e non effettua le relative regolazioni contabili.
Qualora in esito all’attività di controllo di cui sopra i crediti indicati nelle deleghe di pagamento presentate si rivelino in tutto o in parte non utilizzabili in compensazione, l'Agenzia delle entrate comunica telematicamente la mancata esecuzione della delega di pagamento al soggetto che ha trasmesso la stessa
Qualora a seguito della comunicazione il contribuente, entro i trenta giorni successivi al ricevimento della stessa, rilevi eventuali elementi non considerati o valutati erroneamente, può fornire i chiarimenti necessari all'Agenzia delle entrate.

Inoltre, con l’entrata in vigore del decreto fiscale (DL 26 ottobre 2019, n. 124, pubblicato nella G.U. n. 252 del 26 ottobre 2019), trovano applicazione anche le seguenti limitazioni:
· in caso di importi superiori a 5.000 euro annui, la compensazione può essere effettuata solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito;
· divieto di compensazione per le partite Iva cessate d’Ufficio o escluse dall’archivio Vies;
· divieto di compensazione in caso di accollo del debito d’imposta altrui;
· l’obbligo di utilizzare i canali telematici dell’Agenzia delle entrate (F24 web) è esteso anche ai crediti maturati in qualità di sostituto d’imposta per il recupero delle eccedenze di versamento delle ritenute e dei rimborsi/bonus erogati ai dipendenti (ad esempio, i rimborsi da modello 730);
· estensione dell’obbligo di utilizzare le modalità di pagamento telematiche a tutti i soggetti che intendono effettuare la compensazione (estendendo l’obbligo anche alle persone fisiche non titolari di partita Iva).

[bookmark: _Hlk108799682][image: untitled]Si ricorda che il D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 è stato convertito con modifiche, dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 157 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre 2019 n. 301.

[image: untitled]L’articolo 1, comma 72, della legge di Bilancio 2022 (L. 234/2021) ha elevato il limite di compensazione orizzontale dei crediti di imposta e dei contributi in F24 a 2.000.000 di euro (stabilizzazione a regime della medesima misura introdotta dal Decreto Sostegni per il solo 2021).
Il comma 94 della Legge bilancio 2024, inoltre, amplia ulteriormente le fattispecie che richiedono l’utilizzo obbligatorio dei canali telematici dell’Agenzia delle entrate.
In particolare, viene stabilito l’obbligo di utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline) anche nel caso in cui vengano utilizzati in compensazione orizzontale tramite delega di pagamento, i crediti maturati a titolo di contributi e premi nei confronti dell’INPS e dell’INAIL (Modifiche apportate all’art. 37, comma 49-bis del D.L. 223/2006).


“49-bis. I soggetti, che intendono effettuare la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, del credito annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto ovvero dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all'imposta regionale sulle attività produttive, ovvero dei crediti maturati in qualità di sostituto d'imposta e dei crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi, nonché dei crediti maturati a titolo di contributi e premi nei confronti, rispettivamente, dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate secondo modalità tecniche definite con provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle entrate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma.
Articolo 37, comma 49-bis, D.L. 223/2006

[bookmark: _Toc21691332][bookmark: _Toc164834911]2.1 Quali crediti e debiti si possono compensare
Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti e i debiti relativi alle somme riportate nella tabella che segue.
	Elenco crediti e debiti compensabili relativi (D.Lgs. 241/1997 articolo 17)

	alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell'articolo 3, D.P.R. 602/1973;
per le ritenute di cui al secondo comma del citato articolo 3 resta ferma la facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione

	all'IVA dovuta ai sensi degli articoli 27 e 33 D.P.R. 633/1972, e quella dovuta dai soggetti di cui all'articolo 74

	alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell'IVA

	all'imposta prevista dall'articolo 3, comma 143, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662

	ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, comprese le quote associative

	ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), del Tuir

	ai premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124

	agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi dell'articolo 20

	al saldo per il 1997 dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del contributo al servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall'articolo 4 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85

	alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore

	al credito d'imposta spettante agli esercenti sale cinematografiche

	alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione dell'incremento all'addizionale comunale debbono riversare all'INPS, ai sensi dell'articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e successive modificazioni

	alle tasse sulle concessioni governative

	alle tasse scolastiche



[bookmark: _Hlk25683689][bookmark: _Toc164834912]2.2 Utilizzo canali telematici Agenzia delle entrate
Fermo restando che i soggetti titolari di partita IVA, ai sensi dell’articolo 37, comma 49, del D.L. n. 223 del 2006, sono tenuti comunque a presentare il modello F24 con modalità telematiche, è previsto per i medesimi soggetti, l’obbligo di utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate qualora essi intendano compensare, per qualsiasi importo:
· crediti IVA (annuali o relativi a periodi inferiori), ovvero 
· crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, 
· crediti maturati in qualità di sostituto d’imposta,
· alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito,
· all’imposta regionale sulle attività produttive e 
· crediti d’imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi.


“49-bis. I soggetti, che intendono effettuare la compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, del credito annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto ovvero dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all'imposta regionale sulle attività produttive, ovvero dei crediti maturati in qualità di sostituto d'imposta e dei crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi, nonché dei crediti maturati a titolo di contributi e premi nei confronti, rispettivamente, dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate secondo modalità tecniche definite con provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle entrate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma.
Articolo 37, comma 49-bis, D.L. 223/2006
In precedenza, l’obbligo di utilizzo dei canali telematici dell’Agenzia delle entrate era previsto solo per i crediti relativi alle ritenute alla fonte; con le modifiche del D.L. 124/2019, l’obbligo è esteso anche ai crediti maturati in qualità di sostituto d’imposta per il recupero delle eccedenze di versamento delle ritenute e dei rimborsi/bonus erogati ai dipendenti (ad esempio, i rimborsi da modello 730 e bonus 80 euro). A questo proposito, è stata rivista la risoluzione 68/E/2017 contenente, nell’allegato 2, l’elenco dei codici tributo che richiedono l’utilizzo dei servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 110 del 31 dicembre 2019.
La nuova disposizione si applica con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019.
[bookmark: _Hlk26280363]
[bookmark: _Toc164834913]2.2.1 Tabella A - codici da utilizzare con i canali telematici dell’Agenzia delle entrate – aggiornamento Risoluzione 110/E del 31 dicembre 2019
Si riportano di seguito nella tabella i codici tributo il cui utilizzo in compensazione necessita dell’utilizzo dei servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate (tabella aggiornata al 19 febbraio 2024).
	CLASSIFICAZIONE
	CODICE PER UTILIZZO CREDITO IN COMPENSAZIONE
	DESCRIZIONE CODICE CREDITO

	Agevolazioni e quadro RU
	3887
	Credito d'imposta incentivi fiscali per il commercio

	Agevolazioni e quadro RU
	6604
	Credito d'imposta per esercenti sale cinematografiche

	Agevolazioni e quadro RU
	6606
	Credito d'imposta per compensi in natura

	Agevolazioni e quadro RU
	6700
	Credito d'imposta incentivi per le medie e piccole imprese

	Agevolazioni e quadro RU
	6701
	Credito d'imposta incentivi per la ricerca scientifica

	Agevolazioni e quadro RU
	6705
	Credito d'imposta incentivi per le medie e piccole imprese

	Agevolazioni e quadro RU
	6708
	Credito d'imposta agevolazione per la mancata attuazione del programma di metanizzazione della Sardegna

	Agevolazioni e quadro RU
	6709
	Credito d'imposta incentivi per gli autoveicoli alimentati a metano o a gas di petrolio liquefatto

	Agevolazioni e quadro RU
	6710
	Credito d'imposta incentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli

	Agevolazioni e quadro RU
	6711
	Incentivi per la rottamazione macchine e attrezzature agricole

	Agevolazioni e quadro RU
	6712
	Credito d'imposta incentivi rottamazione autovetture e autoveicoli

	Agevolazioni e quadro RU
	6715
	Credito d'imposta agevolazione per titolari di licenza servizio taxi e di noleggio con conducente

	Agevolazioni e quadro RU
	6716
	Credito d'imposta premio di assunzione

	Agevolazioni e quadro RU
	6732
	Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione

	Agevolazioni e quadro RU
	6733
	Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione

	Agevolazioni e quadro RU
	6734
	Credito d'imposta agevolazione per investimenti nelle aree svantaggiate

	Agevolazioni e quadro RU
	6735
	Credito d'imposta agevolazione per le nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo

	Agevolazioni e quadro RU
	6737
	Credito d'imposta agevolazione sulle reti di teleriscaldamento alimentato con biomassa o con energia geotermica

	Agevolazioni e quadro RU
	6738
	Credito d'imposta agevolazione per le attività marginali

	Agevolazioni e quadro RU
	6740
	Credito d'imposta - agevolazione sul gasolio per autotrazione impiegato dagli autotrasportatori

	Agevolazioni e quadro RU
	6742
	Credito d'imposta per investimenti in aree svantaggiate

	Agevolazioni e quadro RU
	6743
	Credito d'imposta per investimenti in agricoltura

	Agevolazioni e quadro RU
	6744
	Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione i cui presupposti si sono realizzati entro la data del 30 Giugno 2002

	Agevolazioni e quadro RU
	6745
	Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione i cui presupposti si sono realizzati entro la data del 30 Giugno 2002

	Agevolazioni e quadro RU
	6751
	Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), primo periodo, legge 27 Dicembre 2002, n.289

	Agevolazioni e quadro RU
	6752
	Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), secondo periodo, legge 27 Dicembre 2002, n.289 - contributo di 100 euro

	Agevolazioni e quadro RU
	6753
	Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), secondo periodo, legge 27 Dicembre 2002, n.289 - contributo di 150 euro

	Agevolazioni e quadro RU
	6754
	Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), terzo periodo legge 27 Dicembre 2002, n.289 - contributo di 300 euro

	Agevolazioni e quadro RU
	6755
	Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 63, comma 1, lettera b), legge 27 Dicembre 2002, n.289 contributo di 100 euro

	Agevolazioni e quadro RU
	6756
	Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 63, comma 1, lettera b), legge 27 Dicembre 2002, n.289 - contributo di 150 euro

	Agevolazioni e quadro RU
	6757
	Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 63, comma 1, lettera b), legge 27 Dicembre 2002, n.289 - contributo di 300 euro

	Agevolazioni e quadro RU
	6758
	Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 7, comma 10, legge 23 Dicembre 2000, n. 388 - art. 63, comma 1, lettera a), primo periodo, legge 27 Dicembre 2002, n. 289

	Agevolazioni e quadro RU
	6759
	Credito d'imposta maturato nell'anno 2003-art. 62, comma 1, lett. c), legge n.289/02

	Agevolazioni e quadro RU
	6760
	Credito d'imposta maturato nell'anno 2004 - art. 62, c.1, lett. c), l.289/2002

	Agevolazioni e quadro RU
	6761
	Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate maturato nell'anno 2005 - art. 62, comma 1, lettera c), legge 27/12/2002, n. 289 - (risoluzione 159 del 23 Dicembre 2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6762
	Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate, maturato nell'anno 2006 - art. 62, comma 1, lett. c, legge 289/2002

	Agevolazioni e quadro RU
	6763
	Credito d'imposta per l'acquisto delle apparecchiature informatiche accessori maturato dal 12/02/2003-art. 13 c.5 l. n. 388/2000

	Agevolazioni e quadro RU
	6764
	Credito d'imposta per l'acquisto delle apparecchiature informatiche accessori maturato dal 12/02/2003-art. 14 c.8 l. n. 388/2000

	Agevolazioni e quadro RU
	6767
	Credito d'imposta in favore delle società sportive - art. 145, c. 13, l. 23/12/2000, n. 388

	Agevolazioni e quadro RU
	6769
	Credito d'imposta per la vendita di autoambulanze e di beni mobili registrati destinati ad attività antincendio - art. 20 decreto-legge 30/09/2003 n. 269 come modificato dalla legge 24/11/2003 n. 326 (risoluzione n. 18/e del 19/02/2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6770
	Credito d'imposta per investimenti in campagne pubblicitarie localizzate a valere sui fondi stanziati per il 2003-art. 61, comma 13, legge 27/12/2002 n. 289 (ris.n.16/e dell'11/02/2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6771
	Credito d'imposta per investimenti in campagne pubblicitarie localizzate a valere sui fondi stanziati per il 2004 - art. 61, comma 13, legge 27/12/2002 n. 289. (ris. n. 16/e dell'11/02/2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6772
	Credito d'imposta per gli investimenti in campagne pubblicitarie localizzate a valere sui fondi stanziati per il 2005 - art. 61, comma 13, legge 27/12/2002, n. 289 - (risoluzione n. 159 del 23 Dicembre 2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6773
	Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate - anno 2003 - art. 62, comma 1, lettera c), terzo periodo, legge n.289/2002. (ris. n. 15/e dell'11/02/2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6774
	Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate - anno 2004 - art.62, comma 1, lettera c), terzo periodo, legge n.289/2002. (ris. n.15/e dell'11/02/2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6775
	Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate a valere sui fondi stanziati per l'anno 2005 - art. 62, comma 1, lettera c), terzo periodo - legge n. 289/2002

	Agevolazioni e quadro RU
	6776
	Credito d'imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate maturato nell'anno 2006 - art. 62, comma 1, lett. c, terzo periodo, legge 289/2002

	Agevolazioni e quadro RU
	6777
	Credito d'imposta in favore delle società sportive per l'anno 2004 - art. 4, comma 200, legge 24/12/2003 n. 350 - (risoluzione n. 49 /e del 23/03/2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6778
	Credito d'imposta in favore delle società sportive a valere sui fondi stanziati per l'anno 2005 - art. 4, comma 200, legge 24/12/2003, n. 350 - (risoluzione n. 159 del 23 Dicembre 2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6779
	Credito d'imposta a favore delle farmacie private e pubbliche per l'acquisto del software - art. 50, commi 6 e 13 bis, decreto-legge n. 269/2003 - (risoluzione n. 160 del 23 Dicembre 2004)

	Agevolazioni e quadro RU
	6784
	Credito d'imposta per l'acquisto della carta - art. 4, commi da 181 a 186 e 189, legge 14 Dicembre 2003, n. 350 - DPCM del 21/12/2004 n. 318 (risoluzione n. 38/e del 31 Marzo 2005)

	Agevolazioni e quadro RU
	6786
	Credito d'imposta per le spese sostenute per studi e consulenze inerenti operazioni di concentrazione delle micro, piccole e medie imprese

	Agevolazioni e quadro RU
	6789
	Credito per versamenti CSSN su premi di assicurazione per responsabilità civile su veicoli adibiti a trasporto merci, omologati ai sensi del decreto del ministro dell'ambiente 23 Marzo 1992 (legge 23 Dicembre 2005, n. 266, art.1, comma 103)

	Agevolazioni e quadro RU
	6791
	Credito d'imposta per investimenti in campagne pubblicitarie localizzate, per le istanze presentate nell'anno 2006 - art. 61, comma 13, legge 27 Dicembre 2002, n. 289

	Agevolazioni e quadro RU
	6792
	Credito d'imposta per le spese sostenute per studi e consulenze inerenti operazioni di concentrazione delle micro, piccole e medie imprese, a valere sui fondi stanziati per l'anno 2006 - art. 9 del decreto-legge 14 Maggio 2005, n. 80

	Agevolazioni e quadro RU
	6793
	Credito per versamenti del CSSN sui premi di assicurazione per responsabilità civile per veicoli adibiti a trasporto merci, omologati ai sensi del decreto del ministro dell'ambiente del 23/03/1992

	Agevolazioni e quadro RU
	6794
	Credito d'imposta per contributo alla rottamazione di autoveicoli per il trasporto promiscuo, immatricolati come 'euro 0' o 'euro 1' - legge 296/2006, art. 1, c. 224 - risoluzione 22/e del 7/2/2006

	Agevolazioni e quadro RU
	6795
	Credito d'imposta per contributo alla sostituzione, con rottamazione, di autovetture immatric. come euro '0' o '1', con autovett. nuove immatric. come euro '4' o '5', che emettono non oltre 140 gr. di co2 al chilom. - legge 296/06 art. 1, c. 226, ris. 22/e del 7/2/2007

	Agevolazioni e quadro RU
	6796
	Cred. d'imp. per contrib. a sostit., con rottamaz., veicoli euro '0' o '1' con veicoli ex art. 54, c.1, lett. d) del d.lgs. 30-4-1992, n. 285 di peso compless. non sup. a 3,5 tonn., immatric. come euro '4' o '5' -l. 296/2006, art. 1, c. 227 - ris. 22/e 7/2/2007

	Agevolazioni e quadro RU
	6797
	Credito d'imp. per contributo acquisto veicoli ex art. 54, c. 1/d), d.lgs n. 285/1992, peso compless. non sup. 3,5 tonn., omolog. dal costrutt. per circolazione alimentaz., esclus. o doppia, a metano/gpl/elettr./idrog. - l. 296/2006, art. 1, c. 228 - ris. 22/e 7/2/2007

	Agevolazioni e quadro RU
	6798
	Credito d'imposta per contributo alla rottamazione di motocicli appartenenti alla categoria euro '0', con contestuale sostituzione con motocicli nuovi di categoria euro '3' - legge 296/2006, art. 1, c. 236 - risol. 22/e del 7/2/2007

	Agevolazioni e quadro RU
	6799
	Credito d'imposta per le spese sostenute per studi e consulenze inerenti operazioni di concentrazione delle micro, piccole e medie imprese, fondi anno 2007 - art. 9 d.l. n. 35 del 14 Marzo 2005 - ris. 108e del 21/05/2007

	Agevolazioni e quadro RU
	6800
	Credito d'imposta per contributo alla rottamazione di autovetture e autoveicoli per il trasporto promiscuo, immatricolati come euro 0, euro 1 o euro 2 - d.l. 248/07, art. 29, c. 1 - ris.169/e del 22/4/08

	Agevolazioni e quadro RU
	6801
	Credito d'imposta per contributo alla sostituzione, attraverso rottamazione di motocicli e ciclomotori appartenenti alla categoria euro 0, con motocicli nuovi fino a 400 cm cubici di cilindrata di categ. euro 3 - d.l. 248/07, art. 29, c. 2 - ris. 169/e 22/4/08

	Agevolazioni e quadro RU
	6802
	Credito d'imposta per contributo alla sostituz., attraverso rottamaz. di autovett./autoveic. per trasporto promiscuo euro 0-1-2, con autovett. nuove euro 4-5, che emettono valori di co2 al km entro i limiti previsti dal c. 3, art. 29, dl 248/07 ris. 169 del 22/4/08

	Agevolazioni e quadro RU
	6803
	Credito d'imposta per contributo alla sostit., con rottamaz., di veicoli ex art. 54, c.1, lett. c-d-f-g-m, d.lgs 285/92, di peso compless. non superiore a tonn. 3.5, categ. euro 0 e euro 1, con analoghi veicoli nuovi euro 4 - dl 248/07, art. 29, c. 4 - ris. 169 del 22/4/08

	Agevolazioni e quadro RU
	6804
	Credito d'imposta per prevenz. rischio atti illeciti, compresa l'installaz. di apparecchi di videosorv.za, a favore di piccole e medie imprese comm.li di vendita al dettaglio e ingrosso e di sommin.ne alimenti e bevande - art. 1, co. da 228 a 232, l. 244/07

	Agevolazioni e quadro RU
	6805
	Credito imposta esercenti attività rivendita generi di monopolio per le spese sostenute per acquisiz. e installaz. impianti e attrezzature sicurezza e per la diffusione di strumenti di pagamento con moneta elettronica - art. 1, co. da 233 a 237, l. 244/07

	Agevolazioni e quadro RU
	6807
	Credito d'imposta per le nuove assunzioni nelle aree svantaggiate - art. 2, commi da 539 a 547 della legge n. 244/2007 - risoluzione n. 323/e del 30/07/2008

	Agevolazioni e quadro RU
	6808
	Credito d'imposta in favore delle imprese per i costi sostenuti per attività di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo - art. 1 commi da 280 a 283 della l. 27/12/2006 n. 296 - ris. 361/e del 25/09/2008

	Agevolazioni e quadro RU
	6809
	Credito d'imposta corrispondente a una quota parte dell'importo pagato quale tassa automobilistica per l'anno 2008 in favore delle imprese autorizzate all'autotrasporto di merci - art. 83 bis c. 26 dl 25-06-2008 n. 112

	Agevolazioni e quadro RU
	6810
	Credito d'imposta di cui all'articolo 2, c. 2, del d.P.R. 227/2007 in favore delle imprese di autotrasporto

	Agevolazioni e quadro RU
	6812
	Cred. d'imposta per contrib. alla sostituz., con demoliz. di autovett. ed autoveic. per trasp. promiscuo, immatric. come euro 0-1-2, con autovett. nuove immatric. come euro 4-5, che emettono valori di co2 al km entro i limiti dell'art. 1, c. 1, dl 5/09

	Agevolazioni e quadro RU
	6813
	Cred. d'imp. contrib. alla sost., con demoliz. di veicoli di cui all'art. 54, c. 1, lett. c), d), f), g) ed m), del d.lgs. 285/1992, di massa max fino a kg 3500 e di categ. euro 0-1-2, con analoghi veicoli nuovi immatric.i come euro 4-5 - art. 1, c. 2, dl 5/09

	Agevolazioni e quadro RU
	6814
	Cred. d'imp. contrib. acquisto autovett. nuove di fabbrica ed omologate dal costrutt. per la circolaz. ad alimentaz. esclusiva o doppia, del motore con gas metano, nonché con alimentaz. elettr./idrog. con valori di co2 entro i limiti dell'art. 1, c. 3, dl 5/09

	Agevolazioni e quadro RU
	6815
	Cred. imp. acquisto veicoli art. 54, c. 1, lett. d), d.lgs. 285/1992, di massa max fino a kg 3500, di categ. euro 4-5, nuovi di fabbrica e omologati dal costruttore per circolaz. con alimentaz., esclusiva o doppia, del motore con gas metano - dl 5/09 art. 1, c. 4

	Agevolazioni e quadro RU
	6816
	Cred. imp. acquisto, mediante rottamazione di un motociclo o di un ciclomotore di categoria euro 0-1, di un motociclo fino a 400 cc di cilindrata nuovo di categoria euro 3 - d.l. 5/2009 art. 1, c. 5

	Agevolazioni e quadro RU
	6817
	Credito d'imposta in favore delle imprese che effettuano acquisizione di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nelle aree svantaggiate - art. 1, c. 271-279 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	6819
	Credito d'imposta corrispondente a una quota parte dell'importo pagato quale tassa automobilistica per l'anno 2009, in favore delle imprese di autotrasporto - art. 15, c. 8-septies, dl n. 78/2009 conv. dalla l. n. 102/2009

	Agevolazioni e quadro RU
	6820
	Recupero da parte dei sog. finanziatori della rata di finan. corrisposta mediante credito d'imposta in caso di accesso al finanziamento agevolato di cui all'art. 3, c. da 5 a 8, dell'OPCM n. 3779/09 e di cui all'art.3, c. da 5 a 9, dell'OPCM 3790/2009 - q. capitale

	Agevolazioni e quadro RU
	6821
	Recupero da parte dei sogg. finanziatori della rata di finanz. corrisposta mediante credito d'imposta in caso di accesso al finanziamento agevolato di cui all'art. 3, c. da 5 a 8, dell'OPCM n. 3779/09 e di cui all'art. 3, c. da 5 a 9, dell'OPCM 3790/09 - quota interessi

	Agevolazioni e quadro RU
	6822
	Credito d'imposta a favore delle imprese di autotrasporto, ai sensi dell'articolo 17, commi 35 undecies e 35 duodecies, legge n. 102/2009, di convers d.l. n. 78/2009

	Agevolazioni e quadro RU
	6825
	Credito d'imposta per la promozione del sistema agroalimentare italiano all'estero ai sensi dell'articolo 1, comma 1088, legge 27 Dicembre 2006, n. 296 - risoluzione n. 30/e del 22/04/2010

	Agevolazioni e quadro RU
	6829
	Credito d'imposta corrispondente a parte dell'importo pagato quale tassa automobilistica anno 2010, in favore delle imprese di autotrasporto - art. 83-bis, comma 26, d.l. 25/06/2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 Agosto 2008, n. 133

	Agevolazioni e quadro RU
	6832
	Credito d’imposta-contributo pari al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 5.000 euro, per i veicoli a basse emissioni complessive che producono emissioni di co2 non superiori a 50 g/km - art. 17-decies, c. 1, lett. a) d.l. n. 83/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	6834
	Credito d'imposta, a favore degli enti creditizi e finanziari, delle imposte anticipate iscritte in bilancio, in presenza di perdita d'esercizio - art. 2, commi da 55 a 59 - dl n. 225/2010

	Agevolazioni e quadro RU
	6835
	Credito d'imposta per le imprese che finanziano progetti di ricerca in università ovvero enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1, decreto-legge 13 Maggio 2011, n. 70, conv., con modif., dalla legge 12 Luglio 2011, n. 106

	Agevolazioni e quadro RU
	6837
	Credito di imposta per l'acquisto della carta - art. 1, comma 40, legge 13 Dicembre 2010, n. 220

	Agevolazioni e quadro RU
	6838
	Credito d’imposta-contributo pari al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 4.000 euro, per i veicoli a basse emissioni complessive che producono emissioni di co2 non superiori a 95 g/km - art. 17-decies, c. 1, lett. c) d.l. n. 83/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	6839
	Credito d’imposta-contributo pari al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 2.000 euro, per i veicoli a basse emissioni complessive che producono emissioni di co2 non superiori a 120 g/km - art. 17-decies, c. 1, lett. e) d.l. n. 83/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	6840
	Credito di imposta per il recupero da parte dei soggetti finanziatori della rata di finanziamento agevolato - sisma Maggio 2012 - art. 3-bis d.l. 6 Luglio 2012, n. 95

	Agevolazioni e quadro RU
	6841
	Credito di imposta per il recupero da parte dei soggetti finanziatori degli interessi relativi al finanziamento erogato e delle spese di gestione - sisma Maggio 2012 - art. 11, c. 10, d.l. 10 Ottobre 2012, n. 174

	Agevolazioni e quadro RU
	6842
	Credito d'imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della cultura art bonus art. 1, del decreto-legge 31 Maggio 2014, n. 83

	Agevolazioni e quadro RU
	6846
	Credito d'imposta a favore degli enti previdenziali, ai sensi dell'art. 4, c. 6-bis, d.l. n. 66/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6856
	Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi - art. 18, d.l. 24 Giugno 2014, n. 91

	Agevolazioni e quadro RU
	6861
	Credito d'imposta a favore degli enti non commerciali ai sensi dell'articolo 1, comma 656, della legge 23 Dicembre 2014, n. 190

	Agevolazioni e quadro RU
	6873
	Credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno degli istituti del sistema nazionale di istruzione-school bonus - articolo 1 comma 145 legge 107/2015

	Agevolazioni e quadro RU
	3884
	Contributi di cui alla legge della provincia autonoma di Trento n. 6/1999 - art. 17 della l.p. 30 Dicembre 2014, n. 14

	Agevolazioni e quadro RU
	6836
	Credito per il pagamento di imposte mediante cessione di beni culturali e opere - art. 28 bis d.P.R. n. 602/73 e art. 39 d.lgs. n. 346/1990

	Agevolazioni e quadro RU
	6843
	Credito d'imposta a favore dei soggetti danneggiati dal sisma del 20 e 29 Maggio 2012 - art. 67-octies del d.l. 22 Giugno 2012, n. 83 - istanze presentate nel 2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6844
	Credito d’imposta a favore dei soggetti danneggiati dal sisma del 20 e 29 Maggio 2012 - art. 67-octies del d.l. 22 Giugno 2012, n. 83 - istanze presentate nel 2015

	Agevolazioni e quadro RU
	6845
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle piccole e micro-imprese della ZFU di L'Aquila - art. 10, c. 1-bis, del d.l. n. 39/2009

	Agevolazioni e quadro RU
	6847
	Credito d'imposta a favore delle imprese per le assunzioni a tempo indeterminato di personale altamente qualificato - art. 24, d.l. n. 83/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	6848
	Credito d'imposta a favore delle imprese di autotrasporto per l'acquisizione di beni capitali - art. 32-bis, c. 2, dl n. 133/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6849
	Tax credit musica - art. 7, dl n. 91/2013

	Agevolazioni e quadro RU
	6850
	Credito d'imposta per la riqualificazione delle imprese alberghiere - d.m. 7 Maggio 2015

	Agevolazioni e quadro RU
	6855
	Tax credit digitalizzazione esercizi ricettivi, delle agenzie di viaggi e dei tour operator - art. 9 del d.l. n. 83/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6857
	Credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo - art. 3, d.l. 23 Dicembre 2013, n. 145

	Agevolazioni e quadro RU
	6858
	Credito d'imposta agevolazione concessa alle imprese che assumono detenuti o svolgono attività formative nei confronti dei detenuti - decreto interministeriale 24 Luglio 2014, n. 148

	Agevolazioni e quadro RU
	6862
	Credito d'imposta a favore delle imprese di autotrasporto per la formazione professionale art. 32-bis, comma 2, del d.l. n. 133/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6863
	Credito d'imposta a favore del settore agricolo della pesca e dell'acquacoltura - commercio elettronico - articolo 3, comma 1 - dl 91/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6864
	Credito d'imposta a favore del settore agricolo della pesca e dell'acquacoltura- reti di imprese - articolo 3, comma 3 - dl 91/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6865
	Credito d'imposta relativo al contributo per l'acquisto di strumenti musicali nuovi - articolo 1, comma 984-legge 28 Dicembre 2015, n.208

	Agevolazioni e quadro RU
	6866
	Credito d'imposta - incentivi fiscali alla degiurisdizionalizzazione - articolo 21-bis del decreto-legge 27 Giugno 2015, n. 83

	Agevolazioni e quadro RU
	6867
	Credito d'imposta per gli enti di previdenza obbligatoria e le forme di previdenza complementare - articolo 1, commi 91 e 92, legge 23 Dicembre 2014, n.190

	Agevolazioni e quadro RU
	6868
	Compensazione spese, diritti e onorari di avvocato per gratuito patrocinio - articolo 1 commi da 778 a 780 - legge 28 Dicembre 2015, n. 208

	Agevolazioni e quadro RU
	6869
	Credito d'imposta per gli investimenti nel mezzogiorno articolo 1, commi 98-108 - legge 28 Dicembre 2015 - n. 208

	Agevolazioni e quadro RU
	6870
	Credito d'imposta derivante dall'abolizione dell'imposta di fabbricazione sui fiammiferi ai sensi dell'articolo 1, comma 1-lett. g) del d.lgs. n. 188/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6871
	Tax credit sale cinematografiche storiche articolo 6, comma 2-bis, decreto-legge n. 83/2014

	Agevolazioni e quadro RU
	6872
	Credito d'imposta relativo ai versamenti effettuati in favore del fondo per il contrasto della povertà educativa minorile articolo 1 comma 394 della legge 28 Dicembre 2015, n. 208

	Agevolazioni e quadro RU
	6874
	Credito d'imposta per le spese sostenute nell'anno 2016 per l’installazione di sistemi di videosorveglianza - art. 1, comma 982, della legge 28 Dicembre 2015, n. 208

	Agevolazioni e quadro RU
	6875
	Credito d'imposta - incentivi fiscali alla sostituzione, mediante demolizione, degli autocaravan - articolo 1, commi 85 e 86, legge 28 Dicembre 2015, n. 208

	Agevolazioni e quadro RU
	6876
	Utilizzo in compensazione del credito d'imposta ceduto corrispondente alla detrazione per spese di riqualificazione energetica di parti condominiali - articolo 1, comma 74, della legge 28 Dicembre 2015, n. 208

	Agevolazioni e quadro RU
	Z100
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle piccole e micro-imprese ZFU Carbonia-Iglesias-articolo 37 - comma 4 bis- decreto legge n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z101
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Aversa- art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z102
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Benevento- art. 37- d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z103
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Casoria - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z104
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Mondragone- art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z105
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Napoli- art. 37 -d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z106
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Portici (centro storico) - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z107
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Portici (zona costiera) - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z108
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di S. Giuseppe Vesuviano - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z109
	Regione Campania - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Torre Annunziata - art. 37-d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z110
	Regione Calabria - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Corigliano Calabro - art. 37, d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z111
	Regione Calabria - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Cosenza - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z112
	Regione Calabria - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Crotone - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z113
	Regione Calabria - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Lamezia Terme - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z114
	Regione Calabria - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Reggio Calabria- art. 37 d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z115
	Regione Calabria - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Rossano- art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z116
	Regione Calabria - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Vibo Valentia- art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z117
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Aci Catena - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z118
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Acireale - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z119
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Bagheria - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z120
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Barcellona Pozzo di Gotto - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z121
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Castelvetrano - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z122
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Catania - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z123
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Enna - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z124
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Erice - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z125
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Gela- art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z126
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Giarre - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z127
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Lampedusa e Linosa - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z128
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Messina- art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z129
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Palermo (Brancaccio) - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z130
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Palermo (Porto) - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z131
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Sciacca - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z132
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Termini Imerese (inclusa area industriale) - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z133
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Trapani - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z134
	Regione Siciliana - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Vittoria - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z135
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Andria - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z136
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Barletta - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z137
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Foggia - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z138
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Lecce - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z139
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Lucera - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z140
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Manduria - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z141
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Manfredonia - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z142
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Molfetta - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z143
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di San Severo - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z144
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Santeramo in Colle - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z145
	Regione Puglia - agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese della ZFU di Taranto - art. 37 - d.l. n. 179/2012

	Agevolazioni e quadro RU
	Z146
	ZFU Emilia - agevolazioni microimprese per riduzione versamenti - articolo 12 dl n. 78/2015

	Agevolazioni e quadro RU
	Z147
	ZFU Lombardia - agevolazioni microimprese per riduzione versamenti - articolo 1 - l. 208/2015

	Agevolazioni e quadro RU
	3895
	Credito d'imposta per nuovi investimenti produttivi nella regione Campania, ai sensi dell'art. 3 della legge regionale n. 12/2007

	Agevolazioni e quadro RU
	6602
	Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa

	Agevolazioni e quadro RU
	6702
	Credito d'imposta incentivi territoriali

	Agevolazioni e quadro RU
	6877
	Credito d’imposta per interventi di bonifica dall'amianto - articolo 56, comma 1, legge 28 Dicembre 2015, n. 221

	Agevolazioni e quadro RU
	6878
	Credito di imposta per il recupero da parte dei soggetti finanziatori della rata di finanziamento agevolato sisma centro Italia art. 5, comma 5, d.l. 17 Ottobre 2016, n. 189

	Agevolazioni e quadro RU
	6879
	Credito di imposta per il recupero da parte dei soggetti finanziatori della rata di finanziamento agevolato eventi calamitosi art. 1, comma 424, legge 28 Dicembre 2015, n. 208.

	Agevolazioni e quadro RU
	6880
	Credito d'imposta relativo ai versamenti effettuati in favore dei fondi speciali per il volontariato istituiti presso le regioni - art. 1, commi 578-581, della legge 11 Dicembre 2016, n. 232

	Agevolazioni e quadro RU
	6881
	Credito d'imposta adeguamento tecnologico - 100 euro - art. 21-ter, c1, d.l. 31/5/2010, n.78

	Agevolazioni e quadro RU
	6882
	Credito d'imposta adeguamento tecnologico 50 euro-art. 21-ter, c3, d.l. 31/5/2010, n.78

	Agevolazioni e quadro RU
	6883
	Tax credit produzione opere cinematografiche art. 15 legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6884
	Tax credit produzione opere tv e web art. 15 legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6885
	Tax credit distribuzione - articolo 16, legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6886
	Tax credit sale cinematografiche - articolo 17, c.1-legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6887
	Tax credit per il potenziamento dell'offerta cinematografica-art.18, legge n.220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6888
	Tax credit per l'attrazione in Italia di investimenti stranieri - art. 19 legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6889
	Tax credit per gli investitori esterni - art. 20 - legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6890
	Ecobonus - utilizzo in compensazione del credito d'imposta ceduto ai sensi dell'art. 14, commi 2-ter e 2-sexties - d.l. 4 Giugno 2013, n. 63 e succ. modif.

	Agevolazioni e quadro RU
	6891
	Sismabonus - utilizzo in compensazione del credito d'imposta ceduto ai sensi dell'art. 16, comma 1-quinquies, del d.l. 4 Giugno 2013, n. 63 e successive modificazioni.

	Agevolazioni e quadro RU
	6892
	Credito d'imposta per interventi di restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione di impianti sportivi pubblici - sport bonus - art. 1, comma 363, della legge 27 Dicembre 2017, n. 205

	Agevolazioni e quadro RU
	6893
	Credito d'imposta spettante alle fondazioni di origine bancaria (FOB), in relazione ai versamenti effettuati al fondo unico nazionale (FUN) - art. 62, comma 6, del decreto legislativo 3 Luglio 2017, n. 117.

	Agevolazioni e quadro RU
	6894
	Tax credit librerie - credito d'imposta a favore degli esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri in esercizi specializzati - art. 1, comma 319, della legge 27 Dicembre 2017, n. 205.

	Agevolazioni e quadro RU
	6895
	Credito di imposta per il recupero da parte dei soggetti finanziatori degli interessi relativi ai finanziamenti erogati e delle spese di gestione sisma centro Italia art. 11, c. 5, d.l. 9 Febbraio 2017, n. 8

	Agevolazioni e quadro RU
	6896
	Credito d'imposta a favore degli esercenti di impianti di distribuzione di carburante pari al 50 % del totale delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate tramite sistem di pagam. elettronico mediante carte di credito, debito o prepagate

	Agevolazioni e quadro RU
	6897
	Credito d'imposta per le spese di formazione del personale dipendente nel settore delle tecnologie previste dal piano nazionale industria 4.0-art. 1, commi da 46 a 56 della legge n. 205/2017 e art. 1, commi da 78 a 81 della legge n. 145/2018

	Agevolazioni e quadro RU
	6898
	Credito d'imposta spettante ai datori di lavoro dei volontari di protezione civile - art.38, decreto-legge 17 Ottobre 2016, n. 189

	Agevolazioni e quadro RU
	6899
	Credito d'imposta per l'acquisto o l'adattamento degli strumenti mediante i quali sono effettuate la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica all'agenzia delle entrate dei dati dei corrispettivi giornalieri -

	Agevolazioni e quadro RU
	6900
	Credito d’imposta - investimenti pubblicitari incrementali stampa quotidiana e periodica anche on-line, emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali - articolo 57-bis, comma 1, decreto-legge 24 Aprile 2017, n. 50, e successive modifiche

	Agevolazioni e quadro RU
	6901
	Credito d'imposta per le spese di consulenza relative alla quotazione delle PMI - articolo 1, comma 89, della legge 27 Dicembre 2017, n. 205 - d.m. 23 Aprile 2018.

	Agevolazioni e quadro RU
	6902
	Welfare di comunità- credito d'imposta pari al 65% delle erogazioni effettuate dalle fondazioni - articolo 1 comma 201 - legge 27 dicembre 2017, n. 205

	Agevolazioni e quadro RU
	6903
	Eco-bonus veicoli cat. m1 - recupero del contributo statale sotto forma di credito d'imposta - articolo 1, comma 1031, legge n. 145/2018

	Agevolazioni e quadro RU
	6904
	Eco-bonus veicoli cat. L1e/L7e - recupero del contributo statale sotto forma di credito d'imposta - articolo 1, comma 1057, legge n. 145/2018

	Agevolazioni e quadro RU
	6905
	Credito d'imposta investimenti sisma centro Italia -articolo 18 quater comma 1 - decreto-legge 9/2/2017, n.8

	Agevolazioni e quadro RU
	6906
	Credito d'imposta investimenti ZES - art.5, c.2, d.l. 20 Giugno 2017, n. 91

	Agevolazioni e quadro RU
	6907
	Credito d'imposta per ammodernamento degli impianti calcistici - art.1, comma 352, lett. a) legge 27 Dicembre 2017, n. 205

	Agevolazioni e quadro RU
	6908
	ECOBONUS - recupero dello sconto praticato dal fornitore - articolo 14, comma 3.1, del decreto legge n. 63/2013 e successive modificazioni

	Agevolazioni e quadro RU
	6909
	SISMABONUS - recupero sconto praticato dal fornitore - articolo 16, comma 1-octies, del decreto legge n. 63/2013 e successive modificazioni

	Agevolazioni e quadro RU
	6910
	Regione Friuli Venezia Giulia - credito d'imposta per il miglioramento della competitività delle imprese - articolo 2, commi da 34 a 40 - legge regionale 28/12/18, n. 29

	Agevolazioni e quadro RU
	6911
	Regione Friuli Venezia Giulia - credito d'imposta per le erogazioni liberali relative a progetti di promozione e organizzazione di attività culturali e di valorizzazione del patrimonio culturale - art. 7, commi 21-31, legge regionale 6 Agosto 2019, n. 13

	Agevolazioni e quadro RU
	6912
	BONUS TV - credito d'imposta per il recupero degli sconti praticati dai rivenditori agli utenti finali per l'acquisto di apparati televisivi idonei alla ricezione dei programmi con le nuove tecnologie trasmissive DVB-T2 - DM 18 Ottobre 2019

	Agevolazioni e quadro RU
	6913
	TAX CREDIT EDICOLE - credito d'imposta esercenti attività commerciali settore vendita al dettaglio giornali, riviste e periodici articolo 1, comma 806, legge 30 Dicembre 2018, n. 145

	Agevolazioni e quadro RU
	6914
	Credito d'imposta canoni di locazione botteghe e negozi - art. 65 decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6915
	Bonus vacanze - recupero dello sconto praticato da imprese turistico-ricettive, agriturismi, bed & breakfast e del credito ceduto - articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

	Agevolazioni e quadro RU
	6916
	Credito d'imposta commissioni pagamenti elettronici - articolo 22, decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124

	Agevolazioni e quadro RU
	6917
	Credito d'imposta sanificazione e acquisto dispositivi di protezione - articolo 125 decreto legge n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6919
	Credito d'imposta a favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione per l'acquisizione di servizi digitali - art. 190 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

	Agevolazioni e quadro RU
	6920
	Credito d'imposta canoni di locazione, leasing, concessione o affitto d'azienda - articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

	Agevolazioni e quadro RU
	6921
	Superbonus art. 119 DL n. 34/2020 - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto - art. 121 DL n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6922
	Ecobonus art. 14 DL n. 63/2013 e impianti fotovoltaici art. 16-bis, comma 1, lett. h), del Tuir - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto art. 121 DL n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6923
	Sismabonus art. 16 DL n. 63/2013 - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto - art. 121 DL n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6924
	Colonnine ricarica art. 16-ter DL n. 63/2013 - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto - art. 121 DL n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6925
	Bonus facciate art. 1, commi 219 e 220, legge n. 160/2019 - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto - art. 121 DL n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6926
	Recupero patrimonio edilizio art. 16-bis, comma 1, lett. a) e b), del Tuir - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto - art. 121 DL n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6927
	Bonus tv rottamazione - credito d'imposta per il recupero degli sconti praticati dai rivenditori agli utenti finali per l'acquisto di nuovo apparecchio televisivo - D.M. del 5 luglio 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6928
	Credito d’imposta prima casa under 36 art. 64, c. 7, DL n. 73 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6929
	Eco-bonus veicoli CAT. M1 usati recupero del contributo statale sotto forma di credito d'imposta articolo 73-quinquies, comma 2, lettera d), D.L. n. 73/2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6930
	Botteghe e negozi - utilizzo in compensazione del credito da parte del cessionario - art. 122 del D.L. n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6931
	Canoni di locazione immobili non abitativi e affitto di azienda - utilizzo in compensazione del credito da parte del cessionario - art. 122 del D.L. n. 34 del 2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6932
	Credito d'imposta investimenti in beni strumentali nuovi (diversi dai beni di cui agli allegati a e b alla legge n. 232/2016) - art. 1, comma 188, legge n. 160/2019

	Agevolazioni e quadro RU
	6933
	Credito d'imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’allegato a alla legge n. 232/2016 - art. 1, comma 189, legge n. 160/2019

	Agevolazioni e quadro RU
	6934
	Credito d'imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’allegato b della legge n. 232/2016 - art. 1, comma 190, legge n. 160/2019

	Agevolazioni e quadro RU
	6935
	Credito d'imposta investimenti in beni strumentali nuovi (diversi dai beni di cui agli allegati a e b alla legge n. 232/2016) - art. 1, commi 1054 e 1055, legge n. 178/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6936
	Credito d'imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui all' allegato a alla legge n. 232/2016 - art. 1, commi 1056 e 1057, legge n. 178/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6937
	Credito d'imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui all'allegato b della legge n. 232/2016 - art. 1, comma 1058, legge n. 178/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6938
	Credito d'imposta investimenti in ricerca e sviluppo, transizione ecologica, innovazione tecnologica 4.0 e altre attività innovative - art. 1, c. 198 e ss., legge n. 160 del 2019

	Agevolazioni e quadro RU
	6939
	Credito d'imposta per investimenti in ricerca e sviluppo - misura incrementale per gli investimenti nelle regioni del mezzogiorno - art. 244, c. 1, dl n. 34 del 2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6940
	Credito d'imposta investimenti in ricerca e sviluppo misura incrementale per gli investimenti nelle regioni del sisma centro Italia - art. 244, c. 1, dl n. 34 del 2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6941
	Contributo a fondo perduto decreto Sostegni - credito d’imposta da utilizzare in compensazione - art. 1 DL n. 41 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6942
	Credito d'imposta per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni investitori art. 26, c. 4, DL n. 34 del 2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6944
	Tax credit industrie tecniche art. 17, c. 2, legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6945
	Tax credit opere di formazione e ricerca art. 15, legge n. 220/2016

	Agevolazioni e quadro RU
	6946
	Contributo a fondo perduto decreto Sostegni-bis stagionale - credito di imposta da utilizzare in compensazione - art. 1, c. 5, DL n. 73 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6947
	Regione siciliana contributo di cui all’articolo 17 della legge regionale 12 maggio 2020, n. 9

	Agevolazioni e quadro RU
	6948
	Contributo a fondo perduto decreto sostegni-bis credito d’imposta da utilizzare in compensazione - art. 1, c. 30- bis, lett. a), DL n. 73 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6949
	Contributo a fondo perduto decreto sostegni-bis credito d’imposta da utilizzare in compensazione - art. 1, c. 30- bis, lett. b), DL n. 73 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6950
	Contributo a fondo perduto decreto sostegni-bis credito d’imposta da utilizzare in compensazione - art. 1, c. 30- bis, lett. c), dl n. 73 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6951
	Credito d’imposta sanificazione e acquisto dispositivi di protezione articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73

	Agevolazioni e quadro RU
	6952
	Credito d’imposta teatri e spettacoli art. 36-bis dl n. 41/2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6953
	Credito d’imposta tessile, moda e accessori art. 48-bis dl n. 34/2020

	Agevolazioni e quadro RU
	6954
	Credito d’imposta sponsorizzazioni sportive – articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104

	Agevolazioni e quadro RU
	6955
	Credito d’imposta ACE articolo 19, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73

	Agevolazioni e quadro RU
	6956
	Contributo a fondo perduto per le start-up – credito d’imposta da utilizzare in compensazione - art. 1- ter dl n. 41 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6957
	Contributo a fondo perduto perequativo – credito d’imposta da utilizzare in compensazione - art. 1, c. 16, dl n. 73 del 2021

	Agevolazioni e quadro RU
	6958
	Credito d’imposta agevolazione concessa alle imprese che assumono detenuti o svolgono attività formative nei confronti dei detenuti - decreto interministeriale 24 luglio 2014, n. 148

	Agevolazioni e quadro RU
	6959
	Credito d’imposta a favore delle farmacie per favorire l’accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri art. 19-septies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137

	Agevolazioni e quadro RU
	6960
	Credito d’imposta a favore delle imprese energivore (primo trimestre 2022) art. 15 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4

	Agevolazioni e quadro RU
	6961
	Credito d'imposta a favore delle imprese energivore (secondo trimestre 2022) art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17

	Agevolazioni e quadro RU
	6962
	Credito d'imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (secondo trimestre 2022) art. 5 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17

	Agevolazioni e quadro RU
	6963
	Credito d'imposta a favore delle imprese non energivore (secondo trimestre 2022) art. 3 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21

	Agevolazioni e quadro RU
	6964
	Credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (secondo trimestre 2022) art. 4 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21

	Agevolazioni e quadro RU
	6965
	Credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca (primo trimestre 2022) art. 18 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17

	Agevolazioni e quadro RU
	6966
	Credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale (primo trimestre 2022) art. 15.1 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4
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	6967
	Credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca (secondo trimestre 2022) art. 3-bis del decreto-legge 17 Maggio 2022, n. 50

	Agevolazioni e quadro RU
	6968
	Credito d'imposta a favore delle imprese energivore (terzo trimestre 2022) art. 6, c. 1, del decreto-legge 9 Agosto 2022, n. 115

	Agevolazioni e quadro RU
	6969
	Credito d'imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) art. 6, c. 2, del decreto-legge 9 Agosto 2022, n. 115

	Agevolazioni e quadro RU
	6970
	Credito d'imposta a favore delle imprese non energivore (terzo trimestre 2022) art. 6, c. 3, del decreto-legge 9 Agosto 2022, n. 115

	Agevolazioni e quadro RU
	6971
	Credito d'imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) art. 6, c. 4, del decreto-legge 9 Agosto 2022, n. 115

	Agevolazioni e quadro RU
	6972
	Credito d'imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio dell'attività agricola e della pesca (terzo trimestre 2022) art. 7 del decreto-legge 9 Agosto 2022, n. 115
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	6973
	Credito d’imposta impianti pubblicitari articolo 67-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
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	6974
	Credito d’imposta a favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate edite - art. 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34

	Agevolazioni e quadro RU
	6975
	Credito d’imposta per l'acquisto di sistemi di filtraggio acqua potabile articolo 1, commi da 1087 a 1089, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
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	6976
	Credito d’imposta per il rafforzamento del sistema delle società benefit - art. 38-ter, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020
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	6977
	Credito d’imposta a favore delle imprese di produzione dei videogiochi art. 15 della legge 14 novembre 2016, n. 220

	Agevolazioni e quadro RU
	6978
	Credito d’imposta in favore di imprese turistiche per canoni di locazione, - articolo 5 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4

	Agevolazioni e quadro RU
	6983
	Credito d'imposta a favore delle imprese energivore (Ottobre e Novembre 2022) art. 1, c. 1, del decreto-legge 23 Settembre 2022, n. 144

	Agevolazioni e quadro RU
	6984
	Credito d'imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (Ottobre e Novembre 2022) art. 1, c. 2, del decreto-legge 23 Settembre 2022, n. 144

	Agevolazioni e quadro RU
	6985
	Credito d'imposta a favore delle imprese non energivore (Ottobre e Novembre 2022) art. 1, c. 3, del decreto-legge 23 Settembre 2022, n. 144

	Agevolazioni e quadro RU
	6986
	Credito d'imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (Ottobre e Novembre 2022) art. 1, c. 4, del decreto-legge 23 Settembre 2022, n. 144

	Agevolazioni e quadro RU
	6987
	Credito d'imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio dell'attività agricola e della pesca (quarto trimestre 2022) art. 2 del decreto-legge 23 Settembre 2022, n. 144

	Agevolazioni e quadro RU
	6993
	Credito d'imposta a favore delle imprese energivore (Dicembre 2022) art. 1, del decreto-legge 18 Novembre 2022, n. 176

	Agevolazioni e quadro RU
	6994
	Credito d'imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (Dicembre 2022) art. 1, del decreto-legge 18 Novembre 2022, n. 176

	Agevolazioni e quadro RU
	6995
	Credito d'imposta a favore delle imprese non energivore (Dicembre 2022) art. 1, del decreto-legge 18 Novembre 2022, n. 176

	Agevolazioni e quadro RU
	6996
	Credito d'imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (Dicembre 2022) art. 1, del decreto-legge 18 Novembre 2022, n. 176

	Agevolazioni e quadro RU
	Z148
	ZFU centro Italia - agevolazioni imprese per riduzione versamenti - art. 46 - d.l. n. 50/2017

	Agevolazioni e quadro RU
	Z149
	ZFU centro Italia - agevolazioni alle imprese e ai titolari di reddito da lavoro autonomo per riduzione versamenti - art. 1, comma 745, della legge n. 205/2017

	Agevolazioni e quadro RU
	Z150
	ZFU centro Italia - agevolazioni alle imprese individuali e familiari per riduzione versamenti art. 1, comma 746, della legge n. 205/2017.

	Agevolazioni e quadro RU
	Z151
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Pescara art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z152
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Matera art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z153
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Velletri art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z154
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Sora art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z155
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Ventimiglia art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z156
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Campobasso art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z157
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Cagliari art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z158
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Iglesias art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z159
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Quartu Sant'Elena art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z160
	Agevolazioni da utilizzare in riduzione dei versamenti a favore delle micro e piccole imprese e dei professionisti della ZFU di Massa Carrara art. 1 comma 341 legge 27 Dicembre 2006, n. 296

	Agevolazioni e quadro RU
	Z161
	ZFU – città metropolitana di Genova - agevolazioni imprese per riduzione versamenti - articolo 8, del decreto-legge n. 109/2018.

	Agevolazioni e quadro RU
	Z162
	ZFU centro Italia - agevolazioni alle imprese e ai titolari di lavoro autonomo per riduzione versamenti - art. 1, comma 759, della legge n. 145/2018

	Imposte sostitutive
	1021
	Imposte sostitutive su riserve o fondi in sospensione di imposta

	Imposte sostitutive
	1104
	Imposta sostitutiva su risultato da gestione fondi tramite intermediari e SICAV

	Imposte sostitutive
	1105
	Imposta sostitutiva su risultato fondi esteri soggetti residenti autorizzati Italia

	Imposte sostitutive
	1106
	Imposta sostitutiva su risultato di gestione fondi mobiliari chiusi

	Imposte sostitutive
	1109
	Imposta sostitutiva metodo forfetario plusvalenze da partecipazione intermediari

	Imposte sostitutive
	1110
	Imposta sostitutiva fondi mobiliari aperti chiusi ed esteri

	Imposte sostitutive
	1120
	Imposta sostitutiva dell'IRES e dell'IRAP, relativa alle SIIQ ed alle SIINQ, ai sensi della legge 27-12-2006, n. 296, art. 1, comma 126 risoluzione n. 37/e del 7/2/2008
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	1667
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	Imposte sostitutive
	1813
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	1816
	Imposta sostitutiva IRPEF e addizionali regionali e comunali su premi di risultato e partecipazione agli utili - applicata in sede di dichiarazione modello unico - articolo 1, comma 182, della legge 28 Dicembre 2015, n. 208
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	1817
	Imposta a seguito del riallineamento totale delle divergenze IAS/IFRS - art. 15, c. 4, d.l. 185/2008 - risoluzione n. 127/e del 25/05/2009
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	1818
	Imposta sostitutiva a seguito del riallineamento parziale delle divergenze IAS/IFRS - art. 15, c. 5, d.l. 185/2008 - risoluzione n. 127/e del 25/05/2009
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	1819
	Imposta sostitutiva sulle divergenze dall'applicazione dei principi contabili internazionali di cui all'art. 15, c. 3, lett. b), d.l. n. 185/2008 - divergenze IAS/IFRS (commi 5 e 6, art. 13, d.lgs. n. 38/2005) - risoluzione n. 127/e del 25/05/2009
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	Imposta sostitutiva sulle divergenze dall'applicazione dei principi contabili internazionali di cui all'art. 15, c. 3, lett. b), d.l. n. 185/2008 - divergenze IAS/IFRS (comma 2, art. 13, d.lgs. n. 38/2005) -risoluzione n. 127/e del 25/05/2009
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	Imposte sostitutive
	1834
	Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi sul valore netto del fondo - articolo 32, comma 5, del d.l. 78/2010
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	Imposta sostitutiva dell'IRPEF e delle relat addiz., nonché delle imposte di registro e di bollo, sul canone di locazione relat. ai contr. aventi ad ogg. immobili ad uso abitat. e le relative pertin. locate congiuntam. all'abitazione - art. 3, d.lgs. n. 23/2011- saldo

	Imposte sostitutive
	1847
	Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali sui proventi derivanti dall'attività di noleggio occasionale - art. 49-bis del d.lgs. n. 171/2005

	Imposte sostitutive
	1850
	Imposta sostitutiva sui maggiori valori delle quote di partecipazione al capitale della Banca d'Italia - art. 1, comma 148, legge 27 Dicembre 2013, n.147

	Imposte sostitutive
	2729
	Imposta sostitutiva dell'IRPEG e dell'IRAP sui fondi trasferiti al fondo per rischi bancari generali

	Imposte sostitutive
	4025
	Imposta sostitutiva dell'IRPEF per le nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo

	Imposte sostitutive
	8055
	Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati

	Imposte sostitutive
	8056
	Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola

	Imposte sui redditi e addizionali
	1683
	Contributo di solidarietà di cui all'articolo 2, comma 2 del d.l. n. 138/2011

	Imposte sui redditi e addizionali
	1684
	Addizionale su compensi erogati a titolo di bonus e stock options di cui all'articolo 33 del d.l. n. 78/2010, versamento in autotassazione

	Imposte sui redditi e addizionali
	2003
	IRES saldo - articolo 72 del d.P.R. 917/86 cosi come modificato dal d.lgs. 344/03 - risoluzione n. 76/e del 27/05/04

	Imposte sui redditi e addizionali
	2006
	Addizionale all'IRES - art. 31, c. 3, d.l. 185/2008 - saldo
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	Credito IRPEF derivante dalle ritenute residue riattribuite dai soci ai soggetti di cui all'articolo 5 del TUIR

	Imposte sui redditi e addizionali
	6833
	Credito d'imposta reintegro somme anticipate ai sensi dell'art. 11, c. 8, d.lgs. 252/2005 - ris. 52 del 2 Maggio 2011

	IRAP
	3800
	Imposta regionale sulle attività produttive saldo

	IRAP
	3883
	IRAP - utilizzo in compensazione del credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 21, della legge 23 Dicembre 2014, n. 190

	IVA
	6099
	Credito IVA dichiarazione annuale

	IVA
	6036
	Credito IVA 1° trimestre

	IVA
	6037
	Credito IVA 2° trimestre

	IVA
	6038
	Credito IVA 3° trimestre

	Sostituti d'imposta
	1304
	Eccedenze di ritenute effettuate da sostituti d'imposta con domicilio fiscale in Sicilia Sardegna o Valle d'Aosta di competenza esclusiva erariale

	Sostituti d'imposta
	1627
	Eccedenza di versamenti di ritenute da lavoro dipendente e assimilati - art. 15, comma 1, lettera b) d.lgs. n. 175/2014

	Sostituti d'imposta
	1628
	Eccedenza di versamenti di ritenute da lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi - art. 15, comma 1, lettera b) d.lgs. n. 175/2014

	Sostituti d'imposta
	1629
	Eccedenza di versamenti di ritenute su redditi di capitale e di imposte sostitutive su redditi di capitale e redditi diversi - art. 15, comma 1, lettera b) d.lgs. n. 175/2014

	Sostituti d'imposta
	1631
	Somme a titolo di imposte erariali rimborsate dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale - art. 15, comma 1, lett. a) d.lgs. n.175/2014

	Sostituti d'imposta
	1632
	Credito per famiglie numerose riconosciuto dal sostituto d'imposta di cui all'art. 12, c. 3, del TUIR

	Sostituti d'imposta
	1633
	Credito per canoni di locazione riconosciuto dal sostituto d'imposta di cui all'art. 16, c. 1-sexies, del TUIR

	Sostituti d'imposta
	1634
	Credito d'imposta per ritenute IRPEF su retribuzioni e compensi al personale di cui all'art. 4, c. 1, dl n. 457/1997

	Sostituti d'imposta
	1669
	Eccedenza di versamenti di addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta - art. 15, comma 1, lettera b) d.lgs. n. 175/2014

	Sostituti d'imposta
	1671
	Eccedenza di versamenti di addizionale comunale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta - art. 15, comma 1, lettera b) d.lgs. n. 175/2014

	Sostituti d'imposta
	1678
	Eccedenza di versamenti di ritenute di imposte erariali da utilizzare in compensazione

	Sostituti d'imposta
	1699
	Recupero da parte dei sostituti d'imposta del premio erogato ai dipendenti ai sensi dell'articolo 63 del decreto-legge n. 18 del 2020

	Sostituti d'imposta
	1962
	Eccedenza di ritenute alla fonte di competenza della regione Valle d'Aosta

	Sostituti d'imposta
	3796
	Somme a titolo di addizionale regionale all'IRPEF rimborsate dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale - art. 15, comma 1, lett. a) d.lgs. n. 175/2014

	Sostituti d'imposta
	3797
	Somme a titolo di addizionale comunale all'IRPEF rimborsate dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale - art. 15, comma 1, lett. a) d.lgs. n. 175/2014

	Sostituti d'imposta
	4932
	IRPEF a saldo trattenuta dal sostituto d' imposta impianti in Valle d'Aosta

	Sostituti d'imposta
	6781
	Eccedenza di versamenti di ritenute di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale scaturente dalla dichiarazione del sostituto d'imposta - mod. 770 semplificato (risoluzione n. 9/e del 18 Gennaio 2005)

	Sostituti d'imposta
	6782
	Eccedenza di versamenti di ritenute di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi scaturente dalla dichiarazione del sostituto d'imposta - mod. 770 semplificato (risoluzione n. 9/e del 18 Gennaio 2005)

	Sostituti d'imposta
	6783
	Eccedenza di versamenti di ritenute su redditi di capitale scaturente dalla dichiarazione del sostituto d'imposta - mod. 770 ordinario (risoluzione n. 9/e del 18 Gennaio 2005)

	Sostituti d'imposta
	6787
	Credito derivante dalle ritenute restituite dai sostituti d'imposta applicate agli interessi di cui al decreto legislativo 30 Maggio 2005, 143

	Sostituti d'imposta
	6788
	Credito derivante dalle ritenute restituite dai sostituti d'imposta applicate ai canoni di cui al decreto legislativo 30 Maggio 2005, n. 143

	Sostituti d'imposta
	1655
	Recupero da parte del sostituto d'imposta somme erogate bonus 80 euro

	Utilizzabile solo presso agenti riscossione
	3888
	Incentivi in forma automatica per le piccole e medie imprese

	Utilizzabile solo presso agenti riscossione
	3889
	Agevolazioni in forma automatica per le regioni e province autonome

	Utilizzabile solo presso agenti riscossione
	3890
	Agevolazioni per attività di ricerca e sviluppo industriale per le regioni e province autonome

	Utilizzabile solo presso agenti riscossione
	6603
	Agevolazioni incentivi in forma automatica per le piccole e medie imprese

	Utilizzabile solo presso agenti riscossione
	6706
	Agevolazioni in forma automatica

	Utilizzabile solo presso agenti riscossione
	6707
	Agevolazioni per attività di ricerca e sviluppo industriale

	Utilizzabile solo presso agenti riscossione
	6766
	Credito d'imposta per lo sviluppo delle attività del commercio elettronico-art. 103 c. 5 e 6 l. n. 388/2000



Il comma 2 dell’articolo 3 del decreto fiscale, riguarda l’estensione a tutti i soggetti che intendono effettuare la compensazione – quindi non solo ai soggetti titolari di partita IVA - dell’obbligo di utilizzare esclusivamente modalità di pagamento telematiche, tramite modello F24.
A tal fine è stato modificato l'articolo 37, comma 49-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, eliminando il riferimento ai soggetti titolari di partita IVA di cui al comma 49 del medesimo articolo (lettera a)). Per effetto della modifica, la norma si applica quindi a tutti coloro che intendono avvalersi della compensazione.
[image: untitled]L’obbligo di utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate non sussiste qualora l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera modalità alternativa allo scomputo diretto del credito medesimo dal debito d’imposta pagato nello stesso modello F24. Ad esempio, se nello stesso modello F24 è utilizzato in compensazione il credito identificato dal codice 2003 (saldo IRES) per l’importo di 6.000 euro e – aggiungendo 1.000 euro di fondi propri – viene effettuato il pagamento dell’acconto IRES di 7.000 euro per il periodo d’imposta successivo (codici tributo 2001 e 2002), l’operazione potrà essere eseguita anche attraverso i servizi telematici offerti da banche, Poste e altri prestatori di servizi di pagamento.

Da ultimo, il comma 94, Legge bilancio 2024, amplia ulteriormente le fattispecie che richiedono l’utilizzo obbligatorio dei canali telematici dell’Agenzia delle entrate.
In particolare, viene stabilito l’obbligo di utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline) anche nel caso in cui vengano utilizzati in compensazione orizzontale tramite delega di pagamento, i crediti maturati a titolo di contributi e premi nei confronti dell’INPS e dell’INAIL.
Al riguardo, si evidenzia che il modello F24 può essere presentato attraverso i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate:
· direttamente dal contribuente o dal sostituto d’imposta, utilizzando i servizi “F24 web” o “F24 online”;
· avvalendosi di un intermediario abilitato, di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322

[image: untitled]Tuttavia, la presentazione del modello F24 (con saldo positivo) tramite internet banking è ancora ammessa in caso di utilizzo di crediti d’imposta (diversi dai precedenti) fruibili in compensazione esclusivamente presso gli agenti della riscossione. Quest’ultima ipotesi, per lo più residuale, dal 1° luglio 2024 non sarà più prevista in quanto tutte le compensazioni (anche se diverse da quelle a zero), dovranno passare dai canali telematici dell’Agenzia delle entrate.




[bookmark: _Toc164834914]2.2.2 Tabella B – Riepilogo nuove regole per compensazioni in F24
	TIPOLOGIA MODELLO F24
	TITOLARI DI PARTITA IVA
(FINO AL 30 GIUGNO 2024)
	PERSONE FISICHE SENZA PARTITA IVA 
(FINO AL 30 GIUGNO 2024)
	PERSONE FISICHE SENZA PARTITA IVA (DAL 1° LUGLIO 2024)
	TITOLARI DI PARTITA IVA 
 (DAL 1° LUGLIO 2024)

	F24 senza compensazione
	Home banking
Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)
	Home banking o F24 cartaceo
Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)
	Home banking o F24 cartaceo
Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)
	Home banking
Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)

	F24 con compensazione
	Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)
	Home banking (compensazioni di crediti di natura previdenziale/assistenziale e presso gli agenti per la riscossione)
Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)
	Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)

	F24 con compensazione (saldo zero)
	Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)
	Canali telematici dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fiscoonline)


[image: untitled]Le disposizioni in commento si applicano con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 (comma 3, articolo 3, DL 124/2019).

Secondo quanto emerge dalla relazione illustrativa, queste misure consentirebbero di effettuare un riscontro preventivo dei dati attestanti l’esistenza del credito prima che questo venga utilizzato in compensazione per il pagamento di altri tributi o contributi e, eventualmente, di scartare le deleghe di pagamento nel caso in cui contengano compensazioni di crediti, salvi quelli maturati in qualità di sostituto d’imposta, che non risultano dalle dichiarazioni presentate oppure che risultano da dichiarazioni non dotate del visto di conformità.
Al fine di effettuare controlli preventivi automatizzati sui crediti utilizzati in compensazione, già in fase di elaborazione dei modelli F24, allo scopo di contrastare l’utilizzo di crediti inesistenti, il comma 97 della Legge di bilancio 2024 prevede che la compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati a titolo di contributi nei confronti dell'INPS può essere effettuata:
· dai datori di lavoro non agricoli a partire dal quindicesimo giorno successivo a quello di scadenza del termine mensile per la trasmissione in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni necessarie per il calcolo dei contributi da cui il credito emerge o dal quindicesimo giorno successivo alla sua presentazione, se tardiva, ovvero dalla data di notifica delle note di rettifica passive;
· dai datori di lavoro che versano la contribuzione agricola unificata per la manodopera agricola a decorrere dalla data di scadenza del versamento relativo alla dichiarazione di manodopera agricola da cui il credito emerge;
· dai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti attività commerciali e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione separata presso l'INPS di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge.
Resta impregiudicata la verifica sulla correttezza sostanziale del credito compensato.

[image: untitled]Sono escluse dalle compensazioni le aziende committenti per i compensi assoggettati a contribuzione alla suddetta Gestione separata presso l'INPS.

La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per premi e accessori maturati nei confronti dell'INAIL può essere effettuata a condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli archivi del predetto Istituto.
Infine, la facoltà di avvalersi della compensazione dei crediti è esclusa:
· non soltanto per i contribuenti a cui sia stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ma anche,
· per i contribuenti per i quali è prevista la cessazione d’ufficio della partita IVA correlata a profili di rischio relativi al sistematico inadempimento alle obbligazioni tributarie.

[image: untitled]Si rinvia a successivi provvedimenti, adottati d'intesa dai direttori dell’Agenzia delle entrate, dell’INPS e dell’INAIL, la definizione della decorrenza dell’efficacia, anche progressiva, delle disposizioni di cui trattasi, così come delle relative modalità di attuazione.

Esempio 1)
Il signor Gianni Rossi ha maturato un credito Irpef 2023 e vuole utilizzarlo in compensazione per versare il saldo IMU 2023, in scadenza il 16 dicembre 2023. In tal caso, trattandosi di compensazione in F24 (delega con saldo positivo o a zero) il contribuente dovrà utilizzare i canali telematici dell’Agenzia delle entrate per effettuare la compensazione.
Esempio 2)
Il signor Roberto Verdi deve effettuare il versamento del saldo IMU 2023 entro il 16 dicembre. In tal caso, non avendo crediti fiscali da utilizzare in compensazione, il modello F24 può essere presentato, alternativamente, tramite home banking oppure utilizzando i canali dell’Agenzia delle entrate.
Esempio 3)
La società Alfa srl deve versare il saldo IMU 2023 sul capannone industriale e sta valutando di utilizzare un credito Ires 2023 in compensazione. Se opta per la compensazione la società Alfa sarà obbligata ad utilizzare i canali dell’Agenzia delle entrate mentre senza compensazione, anche Alfa può avvalersi semplicemente del proprio canale home banking.

[bookmark: _Hlk26282782][bookmark: _Toc164834915]2.2.3 Tabella C - codici in compensazione verticale (Risoluzione n. 110/E/2019)
L’obbligo di utilizzo dei servizi telematici dell’Agenzia delle entrate non sussiste qualora, nella medesima delega di pagamento, i codici esposti nella seconda colonna della tabella sotto riportata “Codice per utilizzo credito in compensazione”, siano utilizzati in compensazione per il pagamento dei tributi identificati con i codici di cui alla colonna 4 “Codici pagamenti compensazione interna”; in questo caso, infatti, la compensazione si considera di tipo “verticale” o “interna”. Va da sé che, qualora al netto delle compensazioni “interne” indicate, residui un saldo positivo, ai fini dell’utilizzo o meno dei servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, restano ferme le regole generali sopra esposte.
	CLASSIFICAZIONE 
	CODICE PER UTILIZZO CREDITO IN COMPENSAZIONE 
	DESCRIZIONE CODICE CREDITO 
	CODICI PAGAMENTI COMPENSAZIONE INTERNA 

	Imposte sostitutive 
	1792 
	Imposta sostitutiva sul regime forfetario - saldo - art. 1, c. 64, legge n. 190/2014 
	1790, 1791, 1792 

	Imposte sostitutive 
	1795 
	Imposta sostitutiva sul regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità - saldo - art. 27, dl 06/06/2011, n. 98, conv., con modif., dalla l. n. 111/2011 
	1793, 1794, 1795 

	Imposte sostitutive 
	1800 
	Imposta sostitutiva per i contribuenti minimi - saldo - art. 1 commi da 96 a 117, legge 244/2007 - risoluzione n. 127/e del 25/05/2009 
	1798, 1799, 1800 

	Imposte sostitutive 
	1830 
	Imposta sostitutiva sulle plusvalenze iscritte in bilancio derivanti dalla valutazione, ai corsi di fine esercizio, delle disponibilità in metalli preziosi per uso non industriale -art.14, d.l. n. 78/2009 - saldo 
	1829, 1830 

	Imposte sostitutive 
	1842 
	Cedolare secca locazioni - art. 3 d.lgs. n. 23/2011 - saldo 
	1840, 1841, 1842 

	Imposte sui redditi e addizionali 
	1856
	Imposta sostitutiva IRPEF e addizionali regionali e comunali sui compensi per lezioni private e ripetizioni - saldo - art. 1, c. 13, legge n. 145/2018
	1854, 1855, 1856

	Imposte sui redditi e addizionali 
	2003 
	IRES saldo - articolo 72 del DPR 917/86 così come modificato dal d.lgs. 344/03 - risoluzione n. 76/e del 27/05/04 
	2001, 2002, 2003 

	Imposte sui redditi e addizionali 
	2006 
	Addizionale all'IRES - art. 31, c. 3, d.l. 185/2008 - saldo 
	2004, 2005, 2006 

	Imposte sui redditi e addizionali 
	2012 
	Addizionale IRES settore petrolifero e gas - art. 81, c. 16-18, d.l. 112/2008 - saldo - ris. n. 149/e del 09.06.2009
	2010, 2011, 2012 

	Imposte sui redditi e addizionali
	2015
	Addizionale IRES 4% settore petrolifero e gas - art. 3, c. 2, legge n. 7 del 6.02.2009 - saldo - risoluzione n. 148/e del 09.06.2009
	2013, 2014, 2015

	Imposte sui redditi e addizionali
	2020
	Maggiorazione IRES - saldo - art. 2, c. da 36-quinquies a 36-novies, del dl 13/08/2011, n. 138, conv., con mod., dalla l. 14/09/2011, n. 148, e succ. modif
	2018, 2019, 2020

	Imposte sui redditi e addizionali 
	2025 
	Addizionale IRES per gli enti creditizi, finanziari e assicurativi - articolo 2, comma 2, decreto-legge 30 Novembre 2013, n. 133
	2025, 2041, 2042

	Imposte sui redditi e addizionali
	2033
	Quota IRES impianti in Sicilia saldo decreto 19/12/2013
	2031, 2032, 2033

	Imposte sui redditi e addizionali
	2036
	Quota IRES impianti in Sicilia - addizionale IRES-settore petrolifero e gas - saldo - decreto 19/12/13
	2034, 2035, 2036

	Imposte sui redditi e addizionali
	2040
	Quota IRES impianti in Sicilia maggiorazione IRES società di comodo saldo decreto 19/12/13
	2038, 2039, 2040

	Imposte sui redditi e addizionali
	2114
	Imposta sul reddito prodotto da imprese estere controllate art. 127 bis del TUIR - soggetti IRPEG - saldo
	2114, 2115, 2116

	Imposte sui redditi e addizionali 
	3844 
	Addizionale comunale all'IRPEF - autotassazione - saldo - risoluzione n. 368/e del 12/12/2007 
	3843, 3844 

	Imposte sui redditi e addizionali 
	4001 
	IRPEF saldo 
	4001, 4033, 4034 

	Imposte sui redditi e addizionali 
	4005 
	Addizionale all'IRPEF - art. 31, c. 3, d.l. 185/2008 - saldo 
	4003, 4004, 4005 

	Imposte sui redditi e addizionali
	4038
	Quota IRPEF impianti in Sicilia saldo articolo 1 decreto 19/12/2013
	4036, 4037, 4038

	Imposte sui redditi e addizionali 
	4041 
	Imposta sul valore degli immobili situati all'estero, a qualsiasi uso destinati dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato - art. 19, c. 13, d.l. n. 201/2011, conv. con modif., dalla l. n. 214/2011, e succ. modif. - saldo 
	4041, 4044, 4045 

	Imposte sui redditi e addizionali 
	4043 
	Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all'estero dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato - art. 19, c. 18, d.l. 201/2011 conv., con modif., dalla l. 214/2011, e succ. modif. - saldo 
	4043, 4047, 4048 

	Imposte sui redditi e addizionali 
	4722 
	Imposta sul reddito prodotto da imprese estere controllate - art. 127 bis del TUIR - soggetti IRPEF - saldo 
	4722, 4723, 4724 

	Imposte sui redditi e addizionali
	6780
	Credito d'imposta sulle riserve matematiche dei rami vita – decreto-legge 24/09/2002, n. 209, art. 1, comma 2 (risoluzione n. 158 del 23 Dicembre 2004)
	6780, 1050, 1680, 1681, 1682, 1710, 1711

	IRAP 
	3800 
	Imposta regionale sulle attività produttive saldo 
	3800, 3812, 3813 

	
	3883 
	IRAP - utilizzo in compensazione del credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 21, della legge 23 Dicembre 2014, n. 190 
	

	IVA 
	6036 
	Credito IVA 1° trimestre 
	

	
	6037 
	Credito IVA 2° trimestre 
	

	
	6038 
	Credito IVA 3° trimestre 
	

	
	6099 
	Credito IVA dichiarazione annuale
	6001, 6002, 6003, 6004, 6005, 6006, 6007, 6008, 6009, 6010, 6011, 6012, 6013, 6031, 6032, 6033, 6034, 6035, 6099, 6720, 6721, 6722, 6723, 6724, 6725, 6726, 6727



Esempi F24 compensazione
Esemplificando le diverse possibili situazioni, se in sede di compilazione del modello di pagamento F24, in corrispondenza della colonna “importi a debito versati” è esposto il codice tributo “2001” [Ires -acconto prima rata] per euro 10.000 e in corrispondenza della colonna “importi a credito compensati” sono esposti, ciascuno per euro 5.000, i codici tributo:
· “2003” [Ires -saldo]
· “6099” [credito IVA -dichiarazione annuale]
In tal caso devono essere utilizzati i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate. Ciò in quanto il pagamento dell’acconto Ires (codice 2001) avviene, seppur parzialmente, utilizzando in compensazione un credito IVA (codice “6099”).
[image: ]
Tale operazione è da considerarsi come compensazione “orizzontale” o “esterna”: infatti, il codice “2001” non è associato, nella quarta colonna “codici pagamenti compensazione interna” della tabella precedente, al codice credito “6099” (seconda colonna “codice per utilizzo credito in compensazione”).
Viceversa, possono essere utilizzati servizi telematici alternativi a quelli messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate (in ipotesi, il servizio home banking), qualora la medesima delega esponga, in corrispondenza della colonna “importi a credito compensati”, il solo codice tributo “2003”, evidenziando un saldo positivo pari a euro 5.000, qualora lo stesso sia versato con mezzi diversi dalla compensazione.
[image: ]
Si evidenzia, inoltre, che è configurabile come compensazione “orizzontale” o “esterna” (comportando, di conseguenza, l’obbligo di presentare il modello F24 tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate), anche l’operazione con la quale, utilizzando in compensazione un credito IRES di euro 10.000 (codice “2003”), sono pagati un debito IRES di euro 5.000 (codice “2001”) e un debito di euro 5.000 riferito a un tributo diverso dall’IRES (es. IVA, contributi INPS)
[image: ]

[bookmark: _Toc164834916]2.3 Visto di conformità
I contribuenti che utilizzano in compensazione i crediti relativi all’Iva, alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito per importi superiori a 5.000 euro annui devono far apporre sulla dichiarazione Iva o dichiarazione dei redditi il visto di conformità (art. 1, comma 574, legge 147/2013 e circolare 28/E/2014) ovvero l’attestazione da parte del revisore incaricato del controllo contabile.
[image: ]
[image: ]
I controlli che devono essere effettuati per rilasciare il visto di conformità corrispondono in buona parte a quelli previsti dagli articoli 36-bis e 36-ter D.P.R. 600/1973 e sono finalizzati ad evitare errori materiali e di calcolo nella determinazione degli imponibili, delle imposte e delle ritenute, nonché nel riporto delle eccedenze risultanti dalle precedenti dichiarazioni. Ne consegue che il rilascio del visto di conformità implica il riscontro della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle risultanze della relativa documentazione e alle disposizioni che disciplinano gli oneri deducibili e detraibili, le detrazioni ed i crediti d'imposta, lo scomputo delle ritenute d'acconto, i versamenti.
Si ricorda che i soggetti che possono apporre il visto di conformità ai fini della compensazione sono:
· i responsabili dell’assistenza fiscale (c.d. RAF) dei CAF-imprese, di cui all’articolo 35, primo comma, lettera a), DLgs 241/1997;
· gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e in quelli dei consulenti del lavoro, indicati nell’articolo 3, terzo comma, lettera a), D.P.R. 322/1998;
· gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria, indicati nell’articolo 3, terzo comma, lettera b), D.P.R. 322/1998.
[image: untitled]Il visto di conformità non è richiesto con riferimento ai crediti d’imposta derivanti da agevolazioni, ad eccezione di quelli il cui presupposto è riconducibile alle imposte sui redditi e alle relative addizionali.

[image: untitled]Si ricorda che la disciplina in materia di ISA prevede un regime premiale per i contribuenti che nel periodo d’imposta 2022 abbiano raggiunto un grado di affidabilità pari a 8. Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 27 aprile 2023, per l’individuazione dei livelli di affidabilità fiscale relativi al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023,  si ricorda che al raggiungimento di tale punteggio sono associati diversi vantaggi, tra cui l’esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione dei crediti fino a 50.000 euro all’anno, maturati sulle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi e all’IRAP per il periodo d’imposta (art. 9-bis, comma 11, del D.L. 50/2017).

In particolare, l’esonero dall’apposizione del visto di conformità sulla dichiarazione annuale è riconosciuto ai contribuenti che, per il periodo d’imposta 2022, presentano un livello di affidabilità almeno pari a 8, per la compensazione dei crediti di importo non superiore a:
a) 50.000 euro annui relativi all’imposta sul valore aggiunto, maturati nell’annualità 2023;
b) 20.000 euro annui relativi alle imposte dirette e all’imposta regionale sulle attività produttive, maturati nel periodo d’imposta 2022.
L’esonero dall’apposizione del visto di conformità sulla richiesta di compensazione del credito IVA infrannuale, maturato nei primi tre trimestri dell’anno di imposta 2024, è riconosciuto, per crediti di importo non superiore a 50.000 euro annui, ai contribuenti con un livello di affidabilità almeno pari a 8 per il periodo di imposta 2022.
I benefici di cui ai punti precedenti sono riconosciuti anche ai contribuenti che presentano un livello di affidabilità complessivo almeno pari a 8,5, calcolato attraverso la media semplice dei livelli di affidabilità ottenuti a seguito dell’applicazione degli ISA per i periodi d’imposta 2021 e 2022.
Le soglie di esonero riferite al credito IVA (annuale e infrannuale) sono cumulative, riferendosi alle richieste di compensazione effettuate nel 2024.
La riforma fiscale, infine, ha cambiato l’accesso ai benefici premiali riservati ai soggetti ISA, innalzando la soglia per l’esonero dal visto di conformità per l’utilizzo in compensazione dei crediti ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, oltre a quello per l’utilizzo dei crediti IVA, nonché la soglia per l’esonero dall’apposizione del visto di conformità, ovvero dalla prestazione della garanzia, sulla richiesta di rimborso del credito IVA.
Per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale l’articolo 14 del decreto attuativo della riforma fiscale (decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1) aumenta il tetto per applicare l'esonero dal visto di conformità come segue:
· 70.000 euro per la compensazione dei crediti IVA e per i rimborsi IVA, al posto degli attuali 50.000 euro;
· 50.000 euro per le imposte dirette e l'IRAP, al posto degli attuali 20.000 euro. L’innalzamento della soglia di esonero è stato introdotto modificando all’art. 9-bis, comma 11, lettere a) e b), D.L. n. 50/2017.
Nella Relazione illustrativa viene precisato che il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, volto a definire i livelli di affidabilità fiscale per la graduazione dei benefici premiali, ferme restando le attuali soglie di esonero, può prevedere anche soglie più elevate, individuate nella norma a livelli di affidabilità maggiori (come, ad esempio, per i soggetti ISA con punteggio pari o superiore a 9).
11. In relazione ai diversi livelli di affidabilità fiscale conseguenti all'applicazione degli indici, determinati anche per effetto dell'indicazione di ulteriori componenti positivi di cui al comma 9, sono riconosciuti i seguenti benefici:
a) l'esonero dall'apposizione del visto di conformità per la compensazione di crediti per un importo non superiore a 70.000 euro annui relativamente all'imposta sul valore aggiunto e per un importo non superiore a 50.000 euro annui relativamente alle imposte dirette e all'imposta regionale sulle attività produttive;
b) l'esonero dall'apposizione del visto di conformità ovvero dalla prestazione della garanzia per i rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto per un importo non superiore a 70.000 euro annui.

Estratto articolo 9-bis, comma 11, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50
[image: untitled]
Il limite dei 5.000 euro viene elevato a 50.000 euro per le start-up innovative.


[bookmark: _Toc164834917]2.3.1 Visto di conformità e professionisti abilitati
Per svolgere l'attività di assistenza fiscale, con l'apposizione del visto di conformità sulle dichiarazioni fiscali, i professionisti devono presentare una comunicazione alla Direzione regionale competente in base al proprio domicilio fiscale.
La comunicazione deve contenere:
· i dati anagrafici, i requisiti professionali, il codice fiscale e la partita Iva,
· il domicilio e gli altri luoghi dove viene esercitata l'attività professionale (se il professionista esercita nell'ambito di un'associazione professionale, deve indicare anche i dati dello studio associato, cioè denominazione, codice fiscale e sede),
· la denominazione o la ragione sociale e i dati anagrafici dei soci e dei componenti il consiglio di amministrazione o del collegio sindacale,
· la denominazione o la ragione sociale delle società di servizi delle quali il professionista intende avvalersi per lo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale, con l'indicazione delle specifiche attività da affidare alle stesse.
Alla comunicazione va allegata:
· copia della polizza assicurativa,
· dichiarazione di assenza di provvedimenti di sospensione dell'ordine professionale di appartenenza,
· dichiarazione di sussistenza di specifici requisiti, ad es. non avere condanne e procedimenti penali pendenti per reati finanziari (compresi i reati tributari); non aver commesso violazioni gravi e ripetute alle norme in materia contributiva e tributaria; non aver fatto parte di società per le quali sono stati emessi provvedimenti di revoca nei cinque anni precedenti (per l'elenco completo consultare la circolare n. 28/E del 25 settembre 2014),
· copia del documento di identità (per le dichiarazioni, rese come sostitutive di certificazioni e di atto notorio).
Sul sito dell’Agenzia delle entrate è inoltre disponibile l’elenco dei soggetti abilitati all’apposizione del visto di conformità, distinto su base regionale.
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/abilitati730/



[bookmark: _Toc164834918]2.3.2 Obbligo di identità soggettiva tra chi appone il visto di conformità e chi trasmette la dichiarazione (RM 99/2019)
Con apposita risoluzione (n. 99 del 29 novembre 2019) l’Agenzia delle entrate ricorda che c’è un obbligo di identità soggettiva tra chi appone il visto di conformità e chi predispone e trasmette la dichiarazione.
Già la circolare n. 21/E del 4 maggio 2009, punto 3.1.1, aveva chiarito che “La trasmissione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata esclusivamente dal singolo professionista che ha apposto il visto di conformità o dall’associazione cui lo stesso appartiene e non può essere effettuata da altro professionista, anche se abilitato, della stessa associazione diverso da quello che ha apposto il visto sulle dichiarazioni”. Anche con la circolare n. 28/E del 25 settembre 2014 era stato chiarito che, “tenuto conto della obbligatorietà del visto di conformità ai fini della fruizione dell'istituto della compensazione, si ritiene che nelle ipotesi in cui le scritture contabili siano tenute da un soggetto che non può apporre il visto di conformità, il contribuente può comunque rivolgersi a un CAF-imprese o a un professionista abilitato all'apposizione del visto. Resta fermo che tali soggetti sono comunque tenuti a svolgere i controlli di cui ai paragrafi seguenti e a predisporre la dichiarazione. Pertanto, il contribuente che intende ottenere il rilascio del visto di conformità deve comunque esibire al CAF o al professionista abilitato la documentazione necessaria per consentire la verifica della conformità dei dati esposti o da esporre nella dichiarazione” 
R.M. 99/E del 29 novembre 2019

[bookmark: _Toc164834919]2.4 Massimali di utilizzo
Ai fini dell’utilizzo dei crediti d'imposta e dei contributi compensabili è previsto un massimale per anno solare pari a 2.000.000 euro. Tale limite opera cumulativamente per tutti i crediti di imposta di cui è titolare il contribuente e non singolarmente, per ciascun credito d'imposta disponibile (art. 9, c. 2, del decreto-legge n. 35/2013). Il limite relativo ai subappaltatori edili (coloro cioè che hanno un volume d’affari relativo all’anno precedente costituito almeno per l’80% da prestazioni rese nell’ambito di contratti d’appalto) è fissato in 1.000.000 euro ed è assorbito dal maggiore limite generale previsto (di cui all’art. 34, c. 1, primo periodo, della Legge n. 388/2000).
In considerazione della situazione di crisi derivante dall'emergenza sanitaria da Covid-19, per il solo anno 2020, il precedente limite di 700.000 euro era stato elevato a 1 milione (dall’art. 147, c. 1, del decreto-legge n. 34/2020). Tale limite era stato aumentato a 2 milioni di euro, per il solo anno 2021 (dall’art. 22, c. 1, del decreto-legge n. 73/2021). Infine, la legge di bilancio 2022 ha fissato il nuovo limite di 2 milioni di euro a regime (dall’art. 1, c. 72 della Legge n. 234/2021).
Per effetto di quanto disposto dall’art. 1, commi da 53 a 57, della legge n. 244 del 2007, a decorrere dall’anno 2008, i crediti d’imposta da indicare nel quadro RU del Modello Redditi possono essere utilizzati, anche in deroga alle disposizioni previste dalle singole norme istitutive, in misura non superiore a 250.000 euro annui. L’ammontare eccedente è riportato in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero importo residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera l’eccedenza. Con la risoluzione n. 9/DF del 3 aprile 2008, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle Finanze ha precisato che il limite di 250.000 euro si cumula con il limite generale alle compensazioni previsto dall’art. 25, c. 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La medesima risoluzione, inoltre, ha specificato che, qualora in un determinato anno siano effettuate compensazioni per un importo inferiore al limite generale, i crediti da quadro RU possono essere utilizzati anche oltre lo specifico limite dei 250.000 euro, fino a colmare la differenza non utilizzata del limite generale.
[image: untitled]I limiti descritti non trova applicazione, invece, per i crediti d’imposta – solitamente di natura agevolativa – per i quali le norme istitutive hanno previsto esplicita esclusione (si pensi, ad esempio, al credito d’imposta per la formazione 4.0, al credito d’imposta per investimenti in beni strumentali materiali e immateriali, 4.0 e non, o al credito d’imposta per il recupero dei costi energetici, ecc.).

Esempio 1)
La società Beta srl ha maturato in sede di dichiarazione dei redditi/Irap 2024 (redditi 2023) i seguenti crediti:
· credito Irap per 2.000.000 euro,
· credito Ires per 50.000 euro.
Dopo aver atteso dieci giorni dalla presentazione della dichiarazione Irap da cui emerge il credito, ha utilizzato integralmente in compensazione orizzontale tale credito, per effettuare il versamento della liquidazione periodica del mese di gennaio 2024.
Il 16 marzo 2024, in sede di versamento dell’IVA periodica di febbraio pari a 20.000 euro, la società pur avendo ancora 50.000 euro di credito Ires 2023 a disposizione non potrà utilizzare tali somme in compensazione esterna (credito Ires con debito IVA periodica), poiché ha raggiunto il massimale di utilizzo annuale posto a 2.000.000 euro.
Tale credito Ires sarà riportato nel modello Redditi 2025 come credito da precedente dichiarazione.
Vale comunque la regola (introdotta dal periodo di imposta 2019) per cui la compensazione per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell'istanza da cui il credito emerge.
Così, ad esempio, ipotizzando che la società Beta srl presenti il modello Redditi 2025 SC il 30 settembre, il credito Ires 2023, se di importo superiore a 5.000 euro, potrà essere utilizzato in compensazione solo dal 10 ottobre 2025.
Esempio 2)
Riprendendo l’esempio precedente, ipotizziamo che la società Beta srl abbia maturato anche un credito d’imposta nel 2022 per la formazione 4.0 – codice tributo 6897.
In tal caso, la società Beta srl può compensare tale credito con il debito IVA di febbraio, in quanto le disposizioni attuative del credito in questione, slegano l’utilizzo dalle soglie annuali poste per la compensazione orizzontale dei crediti: “in sede di utilizzo non si rendono applicabili i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 24, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388”.
In concreto, pertanto, l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta maturato non incontra né il limite di 250.000 euro applicabile ai crediti d’imposta agevolativi e né il limite generale di compensabilità di imposte e contributi di 2.000.000 euro.
Resta fermo che il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate.
[image: ]


[bookmark: _Toc164834920]2.4.1 Credito IVA annuale e IVA trimestrale: soglie distinte
Come chiarito in precedenza, fino a 5.000 euro è possibile utilizzare i crediti d’imposta spettanti in compensazione “liberamente”, ossia senza necessità di presentare preventivamente la dichiarazione annuale dalla quale lo stesso emerge, munita del visto di conformità (Circolare n. 1/E del 15 gennaio 2010).
Anche in ambito IVA, in caso di credito IVA annuale di importo fino a 5.000 euro la compensazione con il modello F24 può essere effettuata liberamente senza attendere la presentazione della dichiarazione IVA annuale, ossia già a decorrere dal primo giorno successivo al periodo di riferimento.
È possibile, inoltre, richiedere in compensazione il credito infrannuale IVA – maturato su base trimestrale - presentando apposita istanza (modello IVA TR); anche il tal caso, fino a 5.000 euro non sarà necessario presentare l’istanza munita del visto di conformità.
Il limite descritto dei 5.000 euro deve essere monitorato su base annuale: se il contribuente ha già usato liberamente 5.000 euro, presentando il modello TR relativo al primo trimestre dell'anno N, con la presentazione dell'istanza relativa al secondo (o terzo) trimestre dell'anno N non avrà più tale possibilità.
Il limite di 5.000 euro da utilizzare liberamente è riferito all’anno di maturazione del credito e non all’anno solare di utilizzo in compensazione, ed è calcolato distintamente per ciascuna tipologia di credito IVA (annuale o infrannuale).
I contribuenti che possono compensare sia i crediti IVA annuali sia quelli maturati trimestralmente, nello stesso anno solare hanno perciò a disposizione crediti IVA relativi a due anni d’imposta, ossia due distinti plafond cui fare riferimento:
· il primo relativo al credito IVA annuale,
· il secondo relativo alla sommatoria dei crediti IVA trimestrali.
Tale monitoraggio “distinto” dei due plafond vale sia con riferimento al limite dei 5.000 euro sia per il massimale di utilizzo posto a 2.000.000 euro.
[image: untitled]Si ricorda che ai sensi del comma 4 dell’articolo 4 del decreto 6 aprile 2018 il credito d'imposta (annuale o infrannuale) maturato dal Gruppo IVA non può essere utilizzato in compensazione, ai sensi dell'art. 17 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, con i debiti relativi ad altre imposte e contributi dei partecipanti.

Esempio
La società Gamma spa nel mese di marzo 2023 ha raggiunto il massimale di utilizzo dei crediti d’imposta (2.000.000 euro), tramite compensazione orizzontale del credito annuale IVA relativo all’anno 2022 (dichiarazione IVA 2023 presentata nel mese di febbraio 2023).
Il primo aprile 2023, verificati i requisiti per presentare il modello IVA TR, la società Gamma spa presenta l’istanza dalla quale emerge un credito IVA trimestrale (gen-mar 2023) di 25.000 euro.
Il 16 aprile 2023 la società Gamma spa ha potuto utilizzare il credito IVA infrannuale maturato nel primo trimestre 2023 in compensazione esterna, con il codice tributo 6036.

[bookmark: _Toc164834921]2.5 Somme iscritte a ruolo per imposte erariali
La compensazione dei crediti, relativi alle imposte erariali, è vietata fino a concorrenza dell'importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, di ammontare superiore a 1.500 euro e per i quali è scaduto il termine di pagamento (D.L. 31 maggio 2010, n. 78, articolo 31, primo comma con decorrenza dal 1° gennaio 2011).
L’articolo 4, comma 2, D.L. 39/2024, sostituendo il comma 49-quinquies dell’articolo 37 del Dl n. 223/2006 (in tema di compensazioni, che presentano profili di rischio di frode) prevede – a decorrere dal 1° luglio 2024 - il divieto di compensazione, per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o carichi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a 100.000 euro, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e non siano in essere provvedimenti di sospensione, vale anche per i carichi affidati e le iscrizioni a ruolo derivanti da atti di recupero emessi ai sensi dei commi da 421 a 423, dell’articolo 1, della legge n. 311/2004, e dell’articolo 38-bis del Dpr n. 600/1973, ovvero da atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in base alle norme vigenti.
Il divieto di compensazione non interviene riguardo a crediti relativi a contributi previdenziali e assistenziali, nonché a crediti relativi ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (lettere e), f) e g) dell’articolo 17, comma 2, Dlgs n. 241/1997). Tali crediti, dunque, possono essere utilizzati in compensazione anche dai soggetti che abbiano iscrizioni a ruolo rilevanti, superiori alla soglia fissata dalla norma.
Inoltre, nella determinazione dei debiti di ammontare complessivo superiore a 100.000 euro, non rilevano le rateazioni in corso, per le quali non sia intervenuta la decadenza e gli effetti della previsione normativa cessano di applicarsi qualora il contribuente paghi, anche parzialmente, i debiti iscritti a ruolo o affidati all’agente della riscossione, determinandone la riduzione al di sotto dell’ammontare di 100.000 euro.
Il divieto è superabile attraverso il pagamento diretto all’agente della riscossione dell’intero debito scaduto anche utilizzando il meccanismo della compensazione. In F24 il codice tributo da utilizzare è RUOL (istituito con risoluzione n. 18 del 21 febbraio 2011). In sede di compilazione del modello "F24 Accise" il suddetto codice tributo è esposto nella sezione "Accise/Monopoli ed altri versamenti non ammessi in compensazione", in corrispondenza degli "importi a debito versati". Nella stessa sezione, nel campo "ente", va indicata la lettera "R". Nel campo "prov." va indicata la sigla della provincia di competenza dell'agente della riscossione presso il quale il debito risulta in carico, desumibile dalla "Tabella T2 Sigle province". Il campo "codice identificativo", il campo "mese" e il campo "anno di riferimento" non devono essere compilati.
Supponiamo di utilizzare un credito IVA annuale per estinguere un debito iscritto a ruolo di 2.000 euro al fine di superare il divieto di compensazione.
[image: ]
[image: ]
Per espressa previsione normativa, il divieto di compensazione si riferisce esclusivamente ai crediti «relativi ad imposte erariali» qualora si sia in presenza di debiti «iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori», di ammontare superiore a 1.500 euro, e per i quali è scaduto il termine di pagamento – ed è prevista una specifica sanzione in caso di violazione del divieto - mentre, come chiarito dalla circolare n. 13/E del 11 marzo 2011, «sono esclusi i contributi e le agevolazioni erogati a qualsiasi titolo sotto forma di credito d'imposta, anche se vengono indicati nella sezione "erario" del modello F24. Infatti, come emerge dalla relazione illustrativa al decreto legge n. 78 del 2010, la norma è tesa ad azzerare lo scarto tra le posizioni debitorie scadute e le posizioni creditorie effettive del contribuente, derivanti dall'anticipazione di imposte da parte dello stesso».
In altre parole, i crediti d'imposta cui si riferisce la norma sono quelli che nascono quando il prelievo erariale (anche mediante autoliquidazione) è effettuato in misura superiore al dovuto, mentre i crediti agevolativi sono riconosciuti ex lege al verificarsi di determinate condizioni, con la conseguenza che in nessun modo possono essere ricondotti ad una definizione di "credito derivante da imposta erariale" (risposta n. 451 del 1° luglio 2021 e n. 331 del 21 giugno 2022.)


Come anticipato nei precedenti paragrafi, il comma 94 della Legge bilancio 2024 ha disposto che, in deroga all'articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti che
· abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori
· oppure accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a euro 100.000,
· per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione,
· è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
La previsione di cui sopra cessa di applicarsi a seguito della completa rimozione delle violazioni contestate.
Sempre il comma 49-quinquies prevede che in tali casi si applicano le disposizioni dei commi 49-ter e 49-quater che prevedono, rispettivamente che:
· l’Agenzia delle entrate può sospendere, fino a trenta giorni, l’esecuzione delle deleghe di pagamento contenenti compensazioni che presentano profili di rischio, e
· qualora in esito all’attività di controllo di cui al comma 49-ter i crediti si rivelino in tutto o in parte non utilizzabili in compensazione, l’Agenzia comunica telematicamente la mancata esecuzione della delega di pagamento al soggetto.
La norma produce effetti dal 1° luglio 2024.
Il divieto si applica nel momento in cui la cartella di pagamento (o l’accertamento esecutivo) risultino scaduti ed il debito erariale sia superiore a 100.000 euro.
La norma richiama in generale le imposte erariali, pertanto rientrano nel divieto i carichi inerenti a imposte sui redditi, Irap, IVA, Imposte di registro, successioni e donazioni; dovrebbero essere esclusi, invece, i crediti d’imposta collegati alle agevolazioni, i tributi locali (es. IMU) ed i contributi Inps.
Con la circolare n. 1/2024 Assonime evidenzia alcune problematiche interpretative e di coordinamento con altre disposizioni tributarie sollevate dalle novità in argomento, in vigore dal 1° luglio 2024. In particolare, Assonime segnala che l’integrale divieto alla compensazione in presenza della situazione prevista dalla norma, potrebbe comportare la definitiva perdita di crediti utilizzabili solo a scadenza. Inoltre, secondo il dettato normativo, sarebbe inibita la compensazione anche in presenza un piano di rateazione (in regola) del debito iscritto, almeno fintanto che l’intera posizione debitoria risulta assolta. In altri termini, ai fini del calcolo della soglia dei debiti che bloccano la compensazione, sono ricompresi anche i debiti rateizzati per i quali è in corso il pagamento.
Sul punto Assonime si attende un ripensamento generale dei limiti descritti in presenza di debiti erariali scaduti, in ossequio al principio di proporzionalità.

[bookmark: _Toc164834922]2.5.1 Compensazione dei crediti maturati dalle imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione
[bookmark: _Hlk109043527]Con la conversione in legge del D.L. Aiuti (D.L. n. 50 del 17 maggio 2022 convertito in Legge n. 91 del 15 luglio 2022) è stato introdotto l’articolo 20-ter in tema di compensazione dei crediti maturati dalle imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione.
Con una modifica all’articolo 28-quater D.P.R. n. 602 del 1973 anche per le prestazioni professionali (e non solo per somministrazione, forniture e appalti) i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni possono essere compensati con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo.
Le disposizioni si applicano anche alle somme contenute nei carichi affidati all'agente della riscossione successivamente al 30 settembre 2013 e, in ogni caso, entro il 31 dicembre del secondo anno antecedente a quello in cui è richiesta la compensazione.
Ai fini dell’applicazione delle norme in esame le certificazioni delle PA che attestano che il credito sia certo, liquido ed esigibile (previste dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 e dall'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto), recanti la data prevista per il pagamento, emesse mediante l'apposita piattaforma elettronica, sono utilizzate, a richiesta del creditore, per il pagamento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito dell'iscrizione a ruolo, effettuato in data antecedente a quella prevista per il pagamento del credito.
L'estinzione del debito a ruolo è condizionata alla verifica dell'esistenza e validità della certificazione.
[bookmark: _Toc21691330]
[bookmark: _Toc164834923]2.6 Decorrenza utilizzo credito in compensazione
L’articolo 3 del Decreto fiscale, al fine di rafforzare gli strumenti per il contrasto delle indebite compensazioni di crediti effettuate tramite modello F24, limita la possibilità di compensare per importi superiori a 5.000 euro annui solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito.
Ma andiamo con ordine. Si ricorda che l’articolo 17 del D.Lgs. 241/1997 disciplina la compensazione dei crediti. Al fine di compensare i crediti con i propri debiti, i contribuenti eseguono versamenti unitari delle imposte, dei contributi dovuti all'INPS e delle altre somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche.
[image: untitled]Si ricorda che la compensazione deve essere effettuata entro la data di presentazione della dichiarazione successiva. L’eventuale credito non utilizzato viene così “rigenerato” nella dichiarazione successiva sommandosi all’eventuale nuovo credito dell’anno (CM 10 del 14 maggio 2014, paragrafo 9.3).
In tal senso la risposta n. 336 del 12 maggio 2021: “Ne deriva che, nel caso di specie, i crediti emergenti dalla dichiarazione annuale 2020, relativa al periodo d'imposta 2019, non compensati nel 2020, per raggiunti limiti di utilizzo (1 milione di euro), possono continuare ad essere compensati nel 2021 (indicando nel modello F24 come anno di riferimento il 2019), fino alla data di presentazione della dichiarazione annuale 2021 relativa al periodo d'imposta 2020, dove detti crediti che residuano dall'anno precedente, al netto di quanto già utilizzato in compensazione con il modello F24 (da indicare nella sezione II del quadro RX), saranno "rigenerati" e conseguentemente sottoposti al visto di conformità (nel senso che sarà verificata la corretta esposizione del credito nella relativa dichiarazione). Va da sé che i crediti relativi al periodo d'imposta precedente utilizzati in compensazione concorrono con gli altri crediti maturati e utilizzabili in compensazione nel 2021, al limite dei 700.000 euro per l'anno solare 2021”.
La compensazione del credito annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto, per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell'istanza da cui il credito emerge. Tale regola trovava applicazione già prima dell’entrata in vigore del decreto fiscale.
I commi da 1 a 3 dell’articolo 3 in commento, invece, modificano i presupposti per l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta emergenti dalle dichiarazioni relative alle imposte dirette, allineandoli ai presupposti vigenti per i crediti d’imposta emergenti dalle dichiarazioni IVA. 
In particolare, il comma 1 sostituisce l’ultimo periodo dell'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, al fine di limitare la possibilità di compensare per importi superiori a 5.000 euro annui solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito, già prevista per i crediti IVA, anche per i crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all'imposta regionale sulle attività produttive.
Le disposizioni si applicano con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019.
Nel primo anno di applicazione delle nuove disposizioni (2020), a differenza del 2019, i crediti relativi al periodo d’imposta chiuso al 31 dicembre dell’anno precedente, salvi i crediti maturati in qualità di sostituto d’imposta, potevano essere utilizzati in compensazione solo dieci giorni dopo la presentazione della relativa dichiarazione e dunque a partire dal mese di maggio (termine iniziale di presentazione della dichiarazione dei redditi, come previsto dall’articolo 2, primo comma, D.P.R. 322/1998) e non quindi a partire dal 1° gennaio, come stabilito dalle norme previgenti.
Tabella riepilogo
	Periodo d’imposta maturazione credito
	Tributo
	Utilizzo

	Fino al 2018
	IVA annuale o trimestrale (IVA TR)
	A partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito

	
	Imposte sui redditi e alle relative addizionali
Imposte sostitutive delle imposte sui redditi
Imposta regionale sulle attività produttive
	dal 1° gennaio dell’anno seguente la maturazione

	A decorrere dal 2019
	IVA annuale o trimestrale (IVA TR)
Imposte sui redditi e alle relative addizionali
Imposte sostitutive delle imposte sui redditi
Imposta regionale sulle attività produttive
	A partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito



[bookmark: _Hlk26541011][image: untitled]La norma, il dossier e la relazione illustrativa non citano i crediti da quadro RU: pertanto, a parere degli autori, tali crediti non rientrano nei limiti appena descritti e continuano a poter essere utilizzati in compensazione dal 1° gennaio dell’anno seguente la maturazione.
L’agenzia delle entrate (con la circolare n. 9/E del 23 luglio 2021, par. 5.5) ha confermato che L’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta di natura agevolativa, da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi, come il credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi, non necessita della preventiva presentazione della dichiarazione dei redditi da cui emergono i crediti stessi.
Esempio
Il credito IVA annuale 2023, che emerge dalla dichiarazione IVA 2024 presentata ad esempio il 5 febbraio 2024, è stato utilizzato in compensazione per i versamenti del 16 febbraio 2024.
[image: ]

[image: untitled]Si ricorda che la compensazione del credito Iva annuale, o relativo a periodi inferiori all’anno (così come degli altri crediti erariali a seguito delle novità introdotte dal DL fiscale) per importi fino a 5.000 euro annui può invece essere effettuata a partire dal 1° giorno del periodo successivo a quello cui la dichiarazione o la denuncia periodica si riferisce e fino alla data di presentazione della dichiarazione o denuncia successiva.

[bookmark: _Hlk25683805][bookmark: _Toc164834924]2.7 Divieto di compensazione con la partita Iva cessata
L’articolo 2 del Decreto fiscale (D.L. 124/2019) inserisce tre nuovi commi (2-quater, 2-quinquies e 2-sexies) a modifica dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che prevedono l’impossibilità di avvalersi della compensazione dei crediti per i soggetti:
· destinatari di provvedimenti di cessazione della partita IVA, ovvero
· destinatari di provvedimenti di esclusione dalla banca dati dei soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie.
In particolare, l’articolo in esame dispone che, in deroga alla generale previsione che l'obbligazione tributaria può essere estinta anche per compensazione - articolo 8 dello Statuto dei diritti del contribuente - per i contribuenti a cui sia stato notificato provvedimento di cessazione della partita IVA è esclusa la facoltà di avvalersi (a partire dalla data di notifica) della compensazione dei crediti.
Il dossier del 28 ottobre 2019, scheda di lettura D.L. 124/2019 – A.C. 2220, fornito dalle Camere, ricorda che l'attribuzione del numero di partita IVA determina la esecuzione di riscontri automatizzati per la individuazione di elementi di rischio connessi al rilascio dello stesso nonché l'eventuale effettuazione di accessi nel luogo di esercizio dell'attività. Gli Uffici fiscali verificano che i dati forniti da soggetti per la loro identificazione ai fini dell'IVA, siano completi ed esatti (articolo 35, comma 15-bis, del D.P.R. 633/1972, in materia di IVA).
L’Agenzia delle entrate effettua nei confronti dei titolari di partita IVA riscontri e controlli, formali e sostanziali, sull’esattezza e completezza dei dati forniti da tali soggetti per la loro identificazione ai fini Iva, applicando criteri di valutazione del rischio mirati, prevalentemente, ad individuare soggetti privi dei requisiti soggettivi e/o oggettivi IVA previsti dal D.P.R. 633/1972.
A tal fine l’Agenzia valuta prioritariamente:
· gli elementi di rischio riconducibili al titolare della ditta individuale o al rappresentante legale, agli amministratori e ai soci della persona giuridica titolare della partita IVA;
· gli elementi di rischio relativi alla tipologia e alle modalità di svolgimento dell’attività operativa, finanziaria, gestionale, nonché ausiliaria da parte del soggetto titolare della partita IVA;
· gli elementi di rischio relativi alla posizione fiscale del soggetto titolare della partita IVA, con particolare riferimento alle omissioni e/o incongruenze nell’adempimento degli obblighi di versamento o dichiarativi;
· gli elementi di rischio relativi a collegamenti con soggetti direttamente e/o indirettamente coinvolti in fenomeni evasivi o fraudolenti.
[image: untitled]Per una panoramica completa sui controlli periodici e l’attività di analisi del rischio sui soggetti titolari di partita IVA si rimanda ai Provvedimenti del 12 giugno 2017 e del 3 dicembre 2019 del direttore dell’Agenzia delle entrate.

A tali contribuenti, pertanto, è inibita la possibilità di utilizzare i crediti in compensazione nel modello F24 a prescindere dalla loro tipologia e dall’importo e anche qualora non siano maturati con riferimento all’attività esercitata con la partita IVA oggetto del provvedimento. Tale esclusione rimane in vigore fino a quando la partita IVA risulti cessata ovvero fino a quando permangono le circostanze che hanno determinato l’emissione del provvedimento.
Nella relazione che accompagna il decreto in esame si evidenzia che conseguentemente i predetti crediti potranno essere esclusivamente oggetto di richiesta di rimborso - articolo 38 del D.P.R. 602/1973, in materia di riscossione, e articolo 30 del D.P.R. 633/1972, in materia di IVA - ovvero essere riportati quale eccedenza pregressa nella dichiarazione successiva.
In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi dell'articolo 35, comma 15-bis e 15-bis.1 , del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera a prescindere dalla tipologia e dall'importo dei crediti, anche qualora questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercitata con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a quando la partita IVA risulti cessata.
Articolo 17, comma 2-quater del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

La legge di bilancio 2023 (legge n. 213 del 30 dicembre 2023) con l’articolo 1, comma 97, lettera b), ha modificato i riferimenti al comma 15-bis contenuti nel comma 2-quater dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997 n. 241, aggiungendo anche i riferimenti al comma 15-bis.1. In tal modo, la facoltà di avvalersi della compensazione dei crediti è esclusa non soltanto per i contribuenti a cui sia stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ma anche per i contribuenti per i quali è prevista la cessazione d’ufficio della partita IVA correlata a profili di rischio relativi al sistematico inadempimento alle obbligazioni tributarie.
Il comma 15-bis.1 dell’articolo 35, D.P.R. 633/1972, prevede che, ai fini del rafforzamento del presidio di cui al comma 15-bis, l'Agenzia delle entrate effettua specifiche analisi del rischio connesso al rilascio di nuove partite IVA, all'esito delle quali l'ufficio dell'Agenzia delle entrate invita il contribuente a comparire di persona presso il medesimo ufficio per esibire la documentazione prevista, ove obbligatoria, per consentire in ogni caso la verifica dell'effettivo esercizio dell'attività, sulla base di documentazione idonea, l'assenza dei profili di rischio individuati. In caso di mancata comparizione di persona del contribuente ovvero di esito negativo dei riscontri operati sui documenti eventualmente esibiti, l'ufficio emana provvedimento di cessazione della partita IVA.

[bookmark: _Toc164834925]2.8 Divieto di compensazione soggetti esclusi dal Vies
Il comma 2-quinquies dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, prevede che anche i soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie a cui sia stato notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie (articolo 17 del Regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio del 7 ottobre 2010) non possono avvalersi, a partire dalla data di notifica, della compensazione dei crediti IVA.
Si segnala che in base al citato Provvedimento del 12 giugno 2017 del direttore dell’Agenzia delle entrate che fissa i criteri e le modalità di cessazione della partita IVA e dell’esclusione della stessa dalla banca dati dei soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie, nel caso in cui, dai controlli venga constatato che il soggetto, sebbene in possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, abbia comunque consapevolmente effettuato operazioni intracomunitarie in un contesto di frode IVA, l’Ufficio, valutata la gravità del comportamento, può notificare un provvedimento di esclusione dell’operatore dalla banca dati dei soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie, rendendo invalida la partita IVA nel sistema elettronico di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 904/2010.
[image: untitled]Si ricorda inoltre che il Regolamento (UE) n. 904/2010, relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro le frodi in materia d'imposta sul valore aggiunto stabilisce, all’articolo 17, che ciascuno Stato membro archivia in un sistema elettronico i dati riguardanti l'identità, l'attività, l'organizzazione e l'indirizzo delle persone a cui ha attribuito un numero di identificazione IVA. Il successivo articolo 20 stabilisce che le informazioni sono inserite immediatamente nel sistema elettronico e l’articolo 19 dispone che gli Stati membri provvedono a che tali informazioni siano aggiornate, complete ed esatte.
In caso di esito negativo dei controlli svolti ai sensi del richiamato articolo 35, comma 15-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, l'ufficio fiscale emana provvedimento di cessazione della partiva IVA e provvede all'esclusione della stessa dalla banca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie.
L’esclusione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione.
Il comma 2-sexies dispone che nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in violazione di quanto previsto dai commi 2-quater e 2-quinquies, il modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, mediante apposita ricevuta.
[image: untitled]Si ricorda a tale proposito che secondo quanto previsto dal provvedimento del 28 agosto 2018 del direttore dell’Agenzia delle entrate se in esito alle verifiche effettuate l’Agenzia delle entrate rileva che il credito non è stato correttamente utilizzato, comunica lo scarto del modello F24 al soggetto che ha inviato il file telematico, tramite apposita ricevuta, indicandone anche la relativa motivazione. Tutti i pagamenti e le compensazioni contenuti nel modello F24 scartato si considerano non eseguiti.

In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai sensi dell'articolo 35, comma 15-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità che hanno generato l'emissione del provvedimento di esclusione.
Articolo 17, comma 2-quinquies del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

[bookmark: _Toc164834926]2.9 Divieto di compensazione in caso di accollo
Con l’accollo del debito un soggetto (accollante) assume negozialmente l’obbligo di estinguere il debito altrui (dell’accollato), con eventuale liberazione del debitore originario laddove il creditore aderisca all’accordo. Questo è quanto prevede il Codice Civile (articolo 1273 cod. civ.) ma, nell’ordinamento tributario, il debitore originario non è mai liberato.
Infatti, l’accollo del debito tributario è una procedura prevista dallo Statuto del Contribuente all’articolo 8 L. 212/2000, rubricato “tutela dell’integrità patrimoniale”, che ammette l’estinzione delle obbligazioni tributarie tramite compensazione (primo comma) e l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente originario (secondo comma). La disciplina dell’accollo del debito d’imposta rimanda le disposizioni attuative ad un decreto del Ministro delle finanze, ad oggi mai emanato.
Nella prassi, inoltre, è stato escluso che, una volta avvenuto l’accollo del debito, l’accollante possa estinguerlo utilizzando in compensazione propri crediti erariali, in quanto è consentita la compensazione solo tra debiti e crediti in essere tra i medesimi soggetti. Tale interpretazione è stata fornita con la risoluzione dell’agenzia delle entrate n. 140/E del 15 novembre 2017: eventuali comportamenti difformi saranno oggetto di sanzioni, distinguendo la posizione dell’accollato da quella dell’accollante.
Per l’accollato, soggetto passivo del rapporto tributario e debitore originario, comunque tenuto all’adempimento ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della L. n. 212 del 2000, l’omesso pagamento comporterà il recupero dell’imposta non versata e degli interessi, nonché l’applicazione dell’articolo 13, comma 1, primo periodo del D.Lgs. n. 471 del 1997, che punisce con una sanzione amministrativa pari al 30% di ogni importo non versato «Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, i versamenti periodici, il versamento di conguaglio o a saldo dell'imposta risultante dalla dichiarazione, detratto in questi casi l'ammontare dei versamenti periodici». La medesima sanzione si applica altresì «in ogni ipotesi di mancato pagamento di un tributo o di una sua frazione nel termine previsto» (cfr. l’articolo 13, comma 3, del medesimo D.Lgs. n. 471).
Risoluzione 140/E del 14 novembre 2017
Resta fermo che, per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 90 giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta alla metà fatta “salva l'applicazione dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al secondo periodo è ulteriormente ridotta a un importo pari a un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo”.

Alla predetta sanzione a carico del debitore originario, si affiancano quelle in capo all’accollante.
Per quest’ultimo (accollante), l’utilizzo di un credito d’imposta in violazione delle modalità dettate dalle norme vigenti - fatta salva l’eventualità, da dimostrare secondo gli ordinari criteri probatori, che l’utilizzo del credito sia avvenuto contro la sua volontà o a sua insaputa – comporterà l’irrogazione della sanzione di cui:
· all’articolo 13, comma 4, del D.Lgs. n. 471 del 1997, pari al 30% del credito utilizzato, qualora questo sia effettivamente esistente. In detta ipotesi, recuperata l’imposta in capo all’accollato, il credito dell’accollante tornerà utilizzabile secondo le regole ordinarie;
· all’articolo 13, comma 5, del D.Lgs. n. 471 del 1997, ossia dal 100% al 200% della misura dei crediti utilizzati, laddove inesistenti. Peraltro, «Per le sanzioni previste nel presente comma, in nessun caso si applica la definizione agevolata prevista dagli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472» (si veda l’articolo 13, comma 5, secondo periodo).
Risoluzione n. 140/E del 14 novembre 2017

[image: untitled]Ricordiamo che il contribuente può sempre interpellare l’Agenzia delle Entrate per richiedere una valutazione preventiva sulle richieste di cessione dei crediti di imposta.

Con la risposta n. 72 dell’8 marzo 2019 l’Agenzia è tornata sull’argomento, affrontando la cessione del credito di imposta per le attività di ricerca e sviluppo: in tal caso, considerando che il credito in questione è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ossia non può essere richiesto a rimborso, lo stesso non può neanche essere ceduto.
Il trasferimento della titolarità è ammissibile unicamente nei casi in cui specifiche norme giuridiche prevedano, al verificarsi dell’operazione, una confusione di diritti e obblighi dei diversi soggetti giuridici interessati (come ad esempio nei casi di fusione, scissione o cessione del ramo d’azienda).
Anche in precedenti interventi di prassi è stata esclusa la possibilità di cedere il credito di imposta, qualora lo stesso sia utilizzabile solo in compensazione.
Si pensi, ad esempio, all’agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate di cui all’articolo 8 L. 388/2000; tale agevolazione non può essere richiesta a rimborso, né esser ceduta in applicazione della disciplina sulla cessione del credito, ai sensi degli articoli 43bis e 43ter D.P.R. 602/1973 (circolare AdE 41/E/2001 e risoluzione AdE 179/E/2003).
Ricordiamo, infine, che dal mese di ottobre 2018, allo scopo di contrastare il fenomeno delle indebite compensazioni dei crediti d’imposta, l'Agenzia delle Entrate può sospendere fino a trenta giorni l'esecuzione delle deleghe di pagamento F24 contenenti compensazioni che presentano profili di rischio (provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate n. 195385 del 28 agosto 2018).
Per ultimo, l’articolo 1 del Decreto Fiscale (D.L. 124/2019) disciplina in modo specifico l’accollo del debito di imposta altrui, previsto dallo Statuto del contribuente. In particolare, le norme vietano esplicitamente il pagamento del debito accollato mediante compensazione. Nel caso di violazione del divieto, il pagamento si considera non avvenuto e sono irrogate sanzioni differenziate per l’accollante e l’accollato.
In deroga alla disciplina generale, le sanzioni per la violazione del divieto di compensazione nell’accollo tributario sono irrogate entro l’ottavo anno successivo alla presentazione della delega di pagamento (in luogo di cinque anni dalla violazione).

[bookmark: _Toc164834927]2.10 Divieto di compensazione e bonus edilizi
Con il Decreto Legge n. 39 del 29 marzo 2024, pubblicato nella GU n. 75 del 29 marzo 2024 sono state introdotte diverse strette all’utilizzo dei crediti da bonus edilizi (superbonus ed interventi affini).
L’articolo 4 del DL 39/2024 - Disposizioni in materia di utilizzabilità dei crediti da bonus edilizi e compensazioni di crediti fiscali – prevede quanto segue:
(Modifiche apportate all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 , convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 – nuovo comma 3-bis) In presenza di iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, nonché iscrizioni a ruolo o carichi affidati agli agenti della riscossione relativi ad atti comunque emessi dall'Agenzia delle entrate in base alle norme vigenti, ivi compresi quelli per atti di recupero emessi ai sensi dell' articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e dell' articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per importi complessivamente superiori a euro 10.000, per i quali sia già decorso il trentesimo giorno dalla scadenza dei termini di pagamento e non siano in essere provvedimenti di sospensione o sia intervenuta decadenza dalla rateazione, l'utilizzabilità in compensazione (ai sensi dell' articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241), dei crediti d'imposta di cui al presente articolo, presenti nella piattaforma telematica disciplinata dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7, è sospesa fino a concorrenza degli importi dei predetti ruoli e carichi.
Restano fermi i termini di utilizzo delle singole quote annuali del credito e l'applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Le modalità di attuazione e la decorrenza delle disposizioni del presente comma sono definite con regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
Inoltre, all'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il comma 49-quinquies (in tema di compensazioni, che presentano profili di rischio di frode) è sostituito dal seguente:
Le disposizioni di seguito si applicano A DECORRERE DAL 1° LUGLIO 2024.
Nuovo 49-quinquies. In deroga all' articolo 8, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212 , per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, nonché iscrizioni a ruolo o carichi affidati agli agenti della riscossione relativi ad atti comunque emessi dall'Agenzia delle entrate in base alle norme vigenti, ivi compresi quelli per atti di recupero emessi ai sensi dell' articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e dell' articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per importi complessivamente superiori a euro 100.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e non siano in essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione, fatta eccezione per i crediti indicati alle lettere e), f) e g) del comma 2 della predetta disposizione.

[image: untitled]Il divieto di compensazione non riguarda i crediti relativi a contributi previdenziali e assistenziali, nonché a crediti relativi ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (lettere e), f) e g) dell’articolo 17, comma 2, Dlgs n. 241/1997). Tali crediti, dunque, possono essere utilizzati in compensazione anche dai soggetti che abbiano iscrizioni a ruolo rilevanti, superiori alla soglia fissata dalla norma.

Inoltre, la previsione di cui al primo periodo non opera con riferimento alle somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza. Sono fatte salve le previsioni di cui al quarto periodo dell'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ove non applicabili le disposizioni di cui al primo periodo, resta ferma l'applicazione dell'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. Si applicano le disposizioni dei commi 49-ter e 49-quater ai meri fini della verifica delle descritte condizioni (in materia di controlli ed eventuali erogazioni di sanzioni effettuati dall’Agenzia delle entrate, in caso di compensazioni indebite).

[image: untitled]Con il richiamo all’articolo 31 D.L. 78/2010, resta applicabile la disciplina che prevede, in presenza di debiti erariali e relativi accessori iscritti a ruolo per importi complessivamente superiori a 1.500 euro l’applicazione, in determinate situazioni, del divieto generale di compensare dei crediti erariali, a eccezione dell’ipotesi di pagamento, anche parziale, delle somme iscritte a ruolo per imposte erariali e relativi accessori.

Nella sostanza con la norma sopra richiamata (art. 4, D.L. 39/2024), viene prevista l’impossibilità di utilizzare in compensazione i crediti derivanti dai bonus edilizi per i contribuenti che hanno debiti nei confronti dell’erario.

[bookmark: _Toc164834928]2.11 Tabella riassuntiva obblighi di compensazione
Si propone di seguito una tabella riassuntiva di quanto analizzato nei paragrafi precedenti.
	Tipologia credito
	10 giorni dopo la presentazione della dichiarazione
	Utilizzo F24 Agenzia delle entrate

	Credito Iva annuale o trimestrale superiore a 5.000 euro
	X
	X

	Credito Iva annuale o trimestrale* fino a 5.000 euro
	
	X

	Credito per eccesso di versamento ritenute
	
	X

	Credito da assistenza fiscale 730
	
	X

	Credito IRPEF, IRES, IRAP superiore a 5.000 euro
	X
	X

	Credito IRPEF, IRES, IRAP inferiore a 5.000 euro
	
	X

	Credito da quadro RU dichiarazione dei redditi
	
	X


*Per l’IVA TR occorre comunque la preventiva presentazione dell’istanza

[bookmark: _Toc164834929]3.
Controlli






In tema di controlli, da ultimo, la circolare n. 21/E del 20 giugno 2022 detta gli indirizzi operativi e le linee guida per il 2022 sulla prevenzione e contrasto all’evasione fiscale, nonché sulle attività relative al contenzioso tributario, alla consulenza e ai servizi ai contribuenti.
Nelle attività accertative, si renderà opportuno dare priorità a posizioni riguardanti fattispecie e comportamenti che risultano di particolare disvalore. In particolare, saranno oggetto di contrasto i fenomeni evasivi ed abusivi maggiormente lesivi delle ragioni erariali, quali, come anticipato in premessa, le frodi, l’abuso del diritto, le false compensazioni, l’indebita fruizione di regimi agevolativi e di misure di sostegno previste per fronteggiare le conseguenze negative prodotte dalla pandemia da COVID-19.
In generale, per tutti i tipi di agevolazione fruiti sotto forma di crediti di imposta, si segnala l’importanza di dedicare specifico impegno al riscontro delle compensazioni indebite, ponendo particolare attenzione, data l’insidiosità della fattispecie, anche ai casi in cui i crediti, palesemente fittizi, risultino utilizzati in compensazione per il pagamento di somme iscritte a ruolo o di somme dovute a seguito di atti di accertamento, soprattutto se sono stati oggetto di definizione, a vario titolo, da parte del contribuente (ad esempio, definiti in adesione, mediazione, conciliazione, ecc.).
In tema di indebite compensazioni di crediti tributari, sempre in chiave preventiva, l’attività è focalizzata principalmente sulla valorizzazione delle norme di presidio rappresentate dai commi 49-ter e 49-quater dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, introdotti con l’intento di prevedere un sistema di sospensione immediata, ed eventuale scarto, dell’esecuzione delle deleghe di pagamento contenenti l’esposizione di crediti tributari contrassegnati da specifici profili di rischio. In tale ottica, saranno effettuate analisi di rischio specifiche e istruttorie preliminari sui casi più gravi, con l’obiettivo di fornire alle Direzioni regionali e provinciali gli elementi utili per valutare, nei 30 giorni, la bontà dei crediti d’imposta esposti nelle deleghe di pagamento oggetto di sospensione.
In tale ottica, saranno effettuate analisi di rischio specifiche e istruttorie preliminari sui casi più gravi, con l’obiettivo di fornire alle Direzioni regionali e provinciali gli elementi utili per valutare, nei 30 giorni, la bontà dei crediti d’imposta esposti nelle deleghe di pagamento oggetto di sospensione.
Le misure esposte consentirebbero di effettuare un riscontro preventivo dei dati attestanti l’esistenza del credito, ossia prima che questo venga utilizzato in compensazione per il pagamento di altri tributi o contributi e, eventualmente, di scartare le deleghe di pagamento nel caso in cui contengano compensazioni di crediti, salvi quelli maturati in qualità di sostituto d’imposta, che non risultano dalle dichiarazioni presentate oppure che risultano da dichiarazioni non dotate del visto di conformità.

[bookmark: _Toc164834930]3.1 I controlli sull’F24
L'Agenzia delle entrate è autorizzata a sospendere, fino a trenta giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento contenenti compensazioni che presentino profili di rischio, al fine del controllo dell'utilizzo del credito. Se all'esito del controllo il credito risulti correttamente utilizzato, ovvero decorsi i trenta giorni, la delega è eseguita e le compensazioni e i versamenti sono considerati effettuati alla data stessa della loro effettuazione; diversamente la delega di pagamento non è eseguita e i versamenti e le compensazioni si considerano non effettuati.
In tal caso la struttura di gestione dei versamenti unificati non contabilizza i versamenti e le compensazioni indicate nella delega di pagamento e non effettua le relative regolazioni contabili.
49-ter. L'Agenzia delle entrate può sospendere, fino a trenta giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento di cui agli articoli 17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, contenenti compensazioni che presentano profili di rischio, al fine del controllo dell'utilizzo del credito. Se all'esito del controllo il credito risulta correttamente utilizzato, ovvero decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della delega di pagamento, la delega è eseguita e le compensazioni e i versamenti in essa contenuti sono considerati effettuati alla data stessa della loro effettuazione; diversamente la delega di pagamento non è eseguita e i versamenti e le compensazioni si considerano non effettuati. In tal caso la struttura di gestione dei versamenti unificati di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non contabilizza i versamenti e le compensazioni indicate nella delega di pagamento e non effettua le relative regolazioni contabili. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente comma. All'attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Articolo 37, comma 49-ter, Decreto-legge del 04/07/2006 n. 223
[bookmark: _Hlk25740990][bookmark: _Hlk25683727][bookmark: _Toc164834931]3.2 Lo scarto dell’F24
Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazione risulti superiore all'importo previsto dalle disposizioni che fissano il limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione in commento è fissata con provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è comunicato al soggetto interessato.
L’articolo 3, comma 4 del decreto fiscale prevede che l’Agenzia delle entrate, l’INPS e l’INAIL possano definire procedure di cooperazione rafforzata, finalizzate al contrasto delle indebite compensazioni di crediti tramite modello F24. Nell’ambito di tali procedure, gli istituti possono inviare all’Agenzia delle entrate segnalazioni qualificate circa operazioni che presentano profili di rischio, ai fini del recupero del credito indebitamente compensato.

Le procedure illustrate e ogni altra disposizione di attuazione saranno definite con provvedimenti adottati d’intesa dal Direttore dell’Agenzia delle entrate e dai Presidenti dei suddetti Istituti.[image: untitled]
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[bookmark: _Hlk25741590][bookmark: _Toc164834933]4.1 Sanzioni per F24 scartato
Il Decreto fiscale (D.L. 124/2019) ha introdotto all’articolo 3, commi 5 e 6, una specifica disciplina sanzionatoria da applicare nei casi in cui venga individuato il tentativo di compensare crediti non utilizzabili. A tal fine, il comma 5 ha introdotto il comma 49-quater al citato articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223.
49-quater. Qualora in esito all’attività di controllo di cui al comma 49-ter i crediti indicati nelle deleghe di pagamento presentate ai sensi degli articoli 17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si rivelino in tutto o in parte non utilizzabili in compensazione, l'Agenzia delle entrate comunica telematicamente la mancata esecuzione della delega di pagamento al soggetto che ha trasmesso la delega stessa, entro il termine indicato al medesimo comma 49-ter. Con comunicazione da inviare al contribuente è applicata la sanzione di cui all'articolo 15, comma 2-ter del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. Qualora a seguito della comunicazione il contribuente, entro i trenta successivi al ricevimento della stessa, rilevi eventuali elementi non considerati o valutati erroneamente, può fornire i chiarimenti necessari all'Agenzia delle entrate. L'iscrizione a ruolo a titolo definitivo della sanzione di cui all'articolo 15, comma 2-ter del decreto legislativo n. 471 del 1997, non è eseguita se il contribuente provvede a pagare la somma dovuta, con le modalità indicate nell'articolo 19 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro i trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione. L'agente della riscossione notifica la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della delega di pagamento. Le disposizioni di attuazione del presente comma sono definite con provvedimento adottato dal direttore dell'Agenzia delle entrate.
Articolo 37, comma 49-quater, D.L. 4 luglio 2006 n. 223
Ai sensi del comma citato, qualora in esito all’attività di controllo sopra richiamata (comma 49-ter) i crediti indicati nelle deleghe di pagamento si rivelino in tutto o in parte non utilizzabili in compensazione, l’Agenzia delle entrate comunica telematicamente la mancata esecuzione della delega di pagamento al soggetto che ha trasmesso la delega stessa entro il termine di trenta giorni e applica la sanzione del 5% dell’importo per importi fino a 5.000 euro; per importi superiori a 5.000 euro la sanzione è pari a 250 euro (di cui all’articolo 15, comma 2-ter del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, introdotto dal successivo comma 6).
La sanzione, inizialmente prevista dal DL 124/2019 era di 1.000 euro per ciascuna delega non eseguita, è stata modificata in sede di conversione dalla Legge 157/2019 per cui il comma 6 è ora così strutturato:
“6. All'articolo 15 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: « 2-ter. Nel caso di mancata esecuzione delle deleghe di pagamento per effetto dell'attività di controllo di cui all'articolo 37, comma 49-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, si applica una sanzione pari al 5 per cento dell'importo, per importi fino a 5.000 euro, e pari a 250 euro, per importi superiori a 5.000 euro, per ciascuna delega non eseguita. Non si applica l'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».”
Qualora a seguito della comunicazione il contribuente, entro i trenta successivi al ricevimento della stessa, rilevi eventuali elementi non considerati o valutati erroneamente, può fornire i chiarimenti necessari all'Agenzia delle entrate. L'iscrizione a ruolo a titolo definitivo della sanzione non è eseguita se il contribuente provvede a pagare la somma dovuta entro trenta giorni. L’agente della riscossione notifica la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della delega di pagamento. Con provvedimento adottato dal Direttore dell’Agenzia delle entrate sono definite le disposizioni attuative.
Il comma 7 reca la norma di invarianza finanziaria, mentre il comma 8 prevede la decorrenza delle sanzioni a partire dalle deleghe di pagamento presentate dal mese di marzo 2020.

[bookmark: _Toc164834934]4.2 Sanzioni per indebita compensazione
È previsto anche un reato di indebita compensazione per chi utilizza crediti non esistenti.
1. È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a cinquantamila euro.
2. È punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai cinquantamila euro.
Articolo 10-quater del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74
[bookmark: _Toc164834935]4.3 Sanzioni per mancata presentazione F24 a zero
Si ricorda che anche la mancata presentazione di un modello F24 a zero è sanzionata in modo specifico (ravvedibile nei termini ordinari in base all’articolo 13 del DLgs 472/1997)
2-bis. Per l'omessa presentazione del modello di versamento contenente i dati relativi alla eseguita compensazione, si applica la sanzione di euro 100, ridotta a euro 50 se il ritardo non è superiore a cinque giorni lavorativi.
Articolo 15, comma 2-bis, DLgs 18 dicembre 1997 n. 471

[bookmark: _Toc164834936]Con la risposta n. 297 del 18 aprile 2023, l’Agenzia delle entrate commenta lo scarto di un F24 a zero presentato in ritardo, evidenziando che:
1) la delega di pagamento va obbligatoriamente presentata anche se a saldo zero;
2) mancando la presentazione della stessa non vi è alcuna manifestazione di volontà a favore di una possibile compensazione con un credito formatosi in precedenza;
3) tale manifestazione di volontà può intervenire anche in un momento successivo rispetto alla originaria scadenza del versamento, a fronte del pagamento della specifica sanzione di cui all'articolo 15, comma 2­bis, del d.lgs. n. 471 del 1997 eventualmente ravveduta ex articolo 13 del d.lgs. n. 472 del 1997;
4) l'efficacia della compensazione si valuta in riferimento al momento di presentazione della delega stessa, con l'effetto che:
a) tale presentazione sana l'iniziale omissione se il credito speso in compensazione (come detto formatosi anteriormente al debito che si vuole estinguere) è ancora esistente ed utilizzabile a quella data;
b) ove ciò non avvenga, permanendo l'iniziale inadempimento ­ e fermo l'eventuale scarto della delega con applicazione dell'articolo 37, comma 49­quater, del decreto­legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 ­ l'omesso versamento potrà comunque essere ravveduto secondo le regole ordinarie. Ciò, tuttavia, con applicazione delle sanzioni proprie della violazione commessa (tipicamente quelle di cui all'articolo 13 del d.lgs. n. 471 del 1997).
Va confermata, la correttezza dello scarto operato con riferimento ad una delega di pagamento, sì tardiva rispetto alla originaria scadenza del tributo ma soprattutto recante crediti che alla data di presentazione non potevano più essere utilizzati in compensazione.

[bookmark: _Toc164834937]4.4 Sanzioni per mancato utilizzo canali Entratel/Fiscoonline
Nel caso di utilizzo degli F24 in compensazione oltre i 5.000 euro con utilizzo del remote banking al posto dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, può trovare applicazione la sanzione amministrativa da 250 a 2.000 euro, ai sensi dell’articolo 11, 1° comma, lettera a), DLgs 471/1997) per ciascun modello F24.
1. Sono punite con la sanzione amministrativa da euro 250 a euro 2.000 le seguenti violazioni:
a) omissione di ogni comunicazione prescritta dalla legge tributaria anche se non richiesta dagli uffici o dalla Guardia di finanza al contribuente o a terzi nell'esercizio dei poteri di verifica ed accertamento in materia di imposte dirette e di imposta sul valore aggiunto o invio di tali comunicazioni con dati incompleti o non veritieri;
Articolo 11, comma 1, lettera a) DLgs 18 dicembre 1997 n.  471
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